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Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  edil iz ia  resid e n z i a l e  pubbli ca  (ERP).
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visti  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lettera  z);  l'ar ticolo  44  e  l'ar ticolo  63,  comma  2,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  17  febbraio  1992,  n.  179  (Norme  per  l'edilizia  residenziale  pubblica);

Visto  il  decre to- legge  28  marzo  2014,  n.  47  (Misure  urgen ti  per  l'emerg enz a  abita tiva,  per  il
merca to  delle  costruzioni  e  per  Expo  2015),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  23
maggio  2014,  n.80;

Vista  la  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  77  (Riordino  delle  competenze  in  mate ria  di
edilizia  residenziale  pubblica);

Consider a to  quanto  segue:

1.  L'attuale  governanc e  del  sistema  di  edilizia  residenziale  pubblica  (ERP)  ha  palesa to
molteplici  criticità,  in  particolar e  sotto  il  profilo  dell'e te rog en e i t à  dei  modelli  di  gestione  e  dei
livelli  di  economicità  e  di  efficienza  del  sistema;

2.  La  consider azione  dei  sudde t t i  aspet t i  disfunzionali  sugger isce  l'adozione  di  interven t i ,
persegui t i  tramite  intese  con  comuni  e  società  di  gestione  del  patrimonio  di  ERP,  finalizzati
all'omogen e izzazione  dei  rappor t i  giuridici  e  finanziari  tra  i  sogge t t i  titolari  delle  funzioni  in
materia  e  allo  svolgimen to  in  forma  associa t a  di  alcune  attività  par ticolar m en t e  qualificanti,
nell'ot tica  di  un  increme n to  di  efficienza  del  sistema  nel  suo  complesso;

3.  In  relazione  alla  disciplina  gestionale  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica,  pur
conferm an do  sostanzialmen t e  l'attuale  impianto  di  deter minazione  e  utilizzazione  del  canone  di
locazione  degli  alloggi  ERP,  viene  fissato  un  valore  locativo  convenzionale  che  opera  come
limite  ogget t ivo  del  canone  di  locazione  nelle  sue  varie  tipologie;

4.  L'obiet tivo  di  un  utilizzo  ottimale  del  patrimonio  di  edilizia  residenziale  pubblica  è  perseg ui to
anche  con  una  disciplina  del  sottoutilizzo  degli  alloggi,  calcola to  in  base  al  rappor to  tra  numero
dei  vani  e  numero  dei  componen t i  del  nucleo  familiare  assegna t a r io,  che  preveda  una
maggiorazione  del  canone  di  locazione  esclusivame n t e  nei  casi  in  cui  il  nucleo  familiare  stesso
non  acconsen t a  alla  mobilità  verso  un  alloggio  di  dimensioni  adegua t e ;

5.  Una  razionale  gestione  dei  contra t t i  di  locazione  degli  alloggi,  in  particolar e  nella  delica ta
fase  della  decadenza  per  il  supera m e n to  del  limite  della  situazione  economica  e  della
consegue n t e  risoluzione  del  contra t to ,  sugge risce  una  regolame n t azione  più  puntuale  degli
aspet t i  procedu r ali  

6.  Si  ritiene  oppor tuno  che  i  comuni  assegnino  gli  alloggi  persegu e n do  la  più  efficace
integrazione  cultura le ,  funzionale  a  garant i r e  una  sostenibile  convivenza  nei  contes ti  abitativi  in
cui  sono  ubicati  alloggi  ERP;

7.  I  requisiti  per  la  par tecipazione  al  bando  di  assegn azione  degli  alloggi  necessi tano  di  una
ridefinizione  che,  per  i  beni  immobili  e  per  i  beni  mobili  regis t ra ti ,  individui  i  param et r i  per
deter mina r n e  il  valore  in  modo  ogget t ivo,  renden do  così  l'applicazione  delle  norme  meno
onerosa  in  termini  gestionali.
Approva  la  presen te  legge

 Titolo  I
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  Disposizioni  gener a li  

 Art.  1
 Ogget to  

1.  La  presen t e  legge  disciplina  l'asse t to  istituzionale  del  sistema  regionale  di  edilizia  residenziale  pubblica
(ERP)  e  la  disciplina  gestionale  degli  alloggi  stessi,  in  riferimen to  all'assegn azione  degli  alloggi,  alla
mobilità,  al  canone  di  locazione,  alle  autoges t ioni  e  ai  condomini,  alla  gestione  dei  contra t t i  di  locazione.  

 Art.  2
 Finalità  

1.  La  Regione  interviene,  in  par ticola re ,  per  le  seguen t i  finalità:  
a)  favorire  il  conseguimen to  di  obiet tivi  di  maggiore  funzionalità ,  efficacia  ed  efficienza  del  sistema

regionale  di  ERP;  
b)   introdur r e  elementi  di  maggiore  sostenibilità  ed  equità  nella  dete rminazione  dei  canoni  di

locazione  degli  alloggi  di  ERP;  
c)   favorire  un  utilizzo  degli  alloggi  di  ERP  funzionale  alle  esigenze  dei  nuclei  familiari  a  cui  vengono

assegn a t i ,  anche  attrave r so  la  disciplina  della  mobilità;  
d)  garant i r e  la  dignità  di  tutte  le  donne  e  gli  uomini  in  situazione  di  svantaggio  economico  e  sociale

att rave r so  l’assegn azione  di  alloggi  adegua t i  ed  a  canoni  economica m e n t e  accessibili.  

2.  La  Regione  stabilisce  gli  indirizzi  delle  politiche  regionali  in  mater ia  di  ERP,  nonché  le  tipologie  di
interven to  necessa r i e  per  l'attuazione  degli  stessi,  nell'ambi to  del  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)
di  cui  alla  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di  progra m m a zione  economica  e
finanzia r ia  regionale  e  relative  procedu r e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008 ).  

3.  Al  fine  di  persegui r e  gli  obiet tivi  di  cui  al  comma  2,  il  docume n to  di  economia  e  finanza  regionale
(DEFR)  di  cui  all' articolo  8  della  l.r.  1/2015 , stabilisce  annualme n t e ,  in  coerenza  con  il PRS,  le  priorità  per
l'anno  successivo,  e,  in  fase  di  nota  di  aggiorna m e n t o  di  cui  all' articolo  9  della  l.r.  1/2015 ,  individua  gli
interven t i  da  realizzare ,  compresi  quelli  di  cui  all'ar t icolo  3,  tenuto  conto  degli  stanziamen ti  del  bilancio  di
previsione.  

 Titolo  II
 Assetto  istituzionale  del  sistema  regionale  di  ERP  

 Art.  3
 Funzioni  della  Regione  

1.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  attua  gli  intervent i  previsti  dal  DEFR,  e  a  tal  fine  individua
l'ammonta r e  delle  risorse,  le  modalità  e  le  priorità  per  la  concessione  dei  contribu t i  finalizzati  alla
realizzazione  degli  intervent i .  

2.  La  Regione,  in  applicazione  delle  funzioni  assegn a t el e  dalla  legge  regionale  3  novembre  1998,  n.  77
(Riordino  delle  compete nze  in  mater ia  di  edilizia  residenziale  pubblica),  al  fine  di  rende re  più  efficace  ed
efficien te  la  rilevazione  dei  fabbisogni,  la  allocazione  delle  risorse  ed  il  loro  utilizzo,  con  deliberazione
della  Giunta  regionale ,  da  assume r e  entro  centot ta n t a  giorni  dalla  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
senti ti  i comuni,  provvede:  

a)  alla  organizzazione  di  un  sistema  informa tivo  integra to  a  livello  regionale,  che  consen ta  la
puntual e  conoscenza  dei  dati  ineren t i  al  patrimonio  ERP,  la  implemen t azione  della  banca  dati
dell’Osserva to r io  sociale  regionale ,  istituito  ai  sensi  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41
(Sistema  integra to  di  intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),  nonché  la
elaborazione  e  diffusione  del  rappor to  sulla  condizione  abitativa  di  cui  alla  lette r a  a)  del  comma  3
dell’ar ticolo  5,  e  perme t t a  altresì  di  accresce r e  l’efficacia  nella  dete rminazione  dei  piani  e  dei
progra m mi  di  interven to.  A  tal  fine  i  sogge t ti  gestori  ed  i  comuni  sono  tenuti  a  garant i r e  il
necessa r io  flusso  informativo  dei  dati  in  loro  possesso  anche  attrave r so  l’utilizzo  di  una  piattaform a
informa tica ,  predispos t a  dalla  Regione,  che  consenta  il  trasfe rime n to  in  tempo  reale,  o  a  scadenze
prede te r min a t e ,  dei  dati  ritenuti  utili  ai  fini  dello  svolgimen to  delle  funzioni  di  cui  al  presen t e
articolo,  nel  rispe t to  della  vigente  normativa  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali;  

b)  alla  dete rminazione  di  livelli  pres tazionali  atti  a  garan t i re  la  sostenibili tà  del  sistema,  con
particola re  riferimen to  alla  manute nzione  del  patrimonio  e  ai  costi  di  funzionam e n to
amminist r a t ivo  del  sistema  regionale  di  ERP.  

3.  La  Regione,  al  fine  di  persegui r e  la  necessa r ia  razionalizzazione  del  sistema  ERP,  favorisce,  anche
tramit e  intese  e  accordi  con  i sogge t t i  interes sa t i  di  segui to  indicati:  

a)  la  definizione  di  uno  schema  tipo  di  contr a t to  di  servizio  fra  comuni  e  sogget t i  gestori ,  al  fine  di
uniforma re  a  livello  regionale  i  rappor t i  fra  i  sogge t t i  titolari  delle  funzioni  di  gestione  del
patrimonio  ERP,  basa to  su  un  modello  che  consen ta  il massimo  livello  di  reinves tim en to  nel  settor e
delle  risorse  derivanti  dai  canoni,  escluden do  ogni  forma  di  remun er azione  dei  comuni;  
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b)  la  definizione  di  modelli  organizza tivi  funzionali  e  decisionali  in  ambito  di  livello  ottimale  di
esercizio  (LODE),  che  garan t isca no  la  rappre s e n t a t ivi tà  di  tutti  i comuni  par tecipan t i  e  favoriscano
la  ricerca  del  massimo  consenso  nei  processi  decisionali,  contr as t a n do  il  prevale r e  di  posizioni
dominant i;  

c)  la  definizione  di  modelli  organizza tivi  che  consen ta no  di  incremen t a r e  il  livello  di  efficacia  ed
efficienza  nei  processi  di  gestione  del  patrimonio  ERP,  anche  att rave rso  lo  svolgimen to  di
specifiche  funzioni  in  forma  associa ta  fra  più  sogget ti  gestori ,  preferibilmen te  afferen t i  alla  stessa
area  vasta ,  in  par ticola re  per  quanto  riguarda  la  funzionalità  degli  stessi  nelle  attività  di  stazioni
appal tan t i .  Le  aree  vaste  di  riferimen to  sono:  Toscana  centro  (LODE  Firenze,  Prato,  Pistoia,
Empolese),  Toscana  Nord- ovest  (LODE  Massa  Carra r a ,  Lucca,  Pisa,  Livorno),  Toscana  Sud- est
(LODE  Siena,  Grosse to,  Arezzo).  

4.  Il  raggiungime n to  degli  obiet tivi  di  cui  ai  commi  2  e  3  da  parte  dei  diversi  sogget ti  gestori  può
compor t a r e  l’applicazione  di  meccanismi  premiali  da  definire  con  la  delibera  di  Giunta  regionale  di  cui  al
comma  2.  Il  manca to  raggiungime n to  degli  stessi  per  inerzia  o  inadem pienza  di  uno  o  più  dei  sogget ti
coinvolti  nel  processo  costituisce  fattore  dete rmina n t e  nelle  decisioni  di  cui  al  comma  1,  con  la
sospensione  dei  trasfe r imen t i  da  un  minimo  del  10  per  cento  fino  alla  totali tà  delle  risorse  previste  nei
confronti  degli  enti  inadempien t i .  

5.  La  Giunta  regionale  si  impegna  a:  
a)  predispor r e  annualmen t e ,  tramite  l’Osserva tor io  sociale  regionale  di  cui  all’ articolo  40  della  l.r.

41/2005 , un  rappor to  sulla  condizione  abitativa  in  Toscana;  
b)  convocare  annualmen t e  una  conferenza  sulla  condizione  abitativa  in  Toscana,  garan ten do  la

partecipazione  degli  organismi  rappre s e n t a t ivi  a  livello  regionale  dei  comuni,  dei  sogget t i  gestori
del  patrimonio  di  ERP,  dei  rappre se n t a n t i  delle  organizzazioni  della  proprie tà  edilizia  e  dei
locata r i ,  e  i  rappre s e n t a n t i  della  commissioni  di  cui  all’articolo  4.  Alla  conferenza  possono  essere
invitati  i rappre se n t a n t i  delle  prefet tu r e- uffici  terri to r iali  del  Governo  e  delle  questu re ;  

c)  riferi re  annualme n t e  al  Consiglio  regionale  attrave r so  una  specifica  relazione  che  contiene  i  dati
principali  del  rappor to  di  cui  alla  lette r a  a),  e  gli  esiti  della  conferenza  di  cui  alla  lette ra  b),
evidenziando  le  attività  svolte  e  le  criticità  eventualme n t e  riscont r a t e .  

 Art.  4
 Commissioni  territoriali  per  il contrasto  del  disagio  abitativo  

1.  Al fine  di  contene r e  il  disagio  abitativo  dei  nuclei  familiari  sogge t t i  a  procedu r e  esecutive  di  sfrat to,  i
comuni,  nell’ambito  dei  LODE  di  cui  alla  l.r.  77/1998 ,  possono  istituire  commissioni  terri to riali  per  il
contra s to  del  disagio  abita tivo,  di  segui to  denomina te  commissioni,  per  promuove re  azioni  coordina t e  al
fine  di  garant i re  la  sostenibilità  sociale  dello  sfrat to  e  favorire  il  percorso  di  passaggio  da  casa  a  casa  dei
sogget t i  che  non  sono  in  possesso  di  alt ra  abitazione  adegua t a  al  proprio  nucleo  familiare.  

2.  Le  commissioni  possono  essere  più  di  una  in  caso  di  LODE  che  comprend a no  comuni  con  una
dimensione  demografica  superiore  a  cinquan ta mila  abitan ti .  

 3.  L’efficacia  e  l’efficienza  delle  commissioni  sono  riconosciu t e  tra  i  crite ri  di  priorità  ai  fini  della
ripar t izione  tra  i  LODE  di  finanziamen ti  per  il  sostegno  a  progra m mi  di  costruzione ,  acquisizione  e
recupe ro  di  alloggi  di  edilizia  sovvenziona ta  o  di  alloggi  destina t i  alla  locazione  per  famiglie  in  situazione
di  disagio  abitat ivo.  

 Art.  5
  Composizione  e  funziona m e n t o  delle  com missioni  

1.  La  conferenza  dei  sindaci  dei  comuni  associa ti  nei  LODE  disciplina  il funzionam e n to  delle  commissioni,
individua  il  presiden t e  e  la  relativa  composizione.  Fanno  parte  delle  commissioni  rappre s e n t a n t i  delle
organizzazioni  sindacali  degli  inquilini  e  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  di  proprie t à  edilizia
maggiorme n t e  rappre se n t a t ive,  individua te  ai  sensi  dell’ articolo  4,  comma  1,  della  legge  9  dicembr e  1998,
n.  431  (Disciplina  delle  locazioni  e  del  rilascio  degli  immobili  adibiti  ad  uso  abita tivo)  e  della  convenzione
nazionale  sottoscri t t a  ai  sensi  dello  stesso  articolo  4,  comma  1,  in  data  8  febbraio  1999,  nonché  un
rapprese n t a n t e  del  sogget to  gestore  del  patrimonio  destina to  all’edilizia  residenziale  pubblica  previsto
dalla  l.r.  77/1998 ,  competen t e  per  terri to rio.  Le  commissioni  possono  essere  integra t e  da  rappre se n t a n t i
delle  prefet tu r e- uffici  terri to riali  del  Governo  e  delle  ques tu re  competen t i  per  terri to rio,  nonché  dai
rappre se n t a n t i  dei  comuni  interes sa t i .  

2.  La  partecipazione  alle  commissioni  è  a  titolo  gratui to.  

 Titolo  III
 Disciplina  gestionale  degli  alloggi  di  ERP  

 Capo  I
 Mod al i t à  di  acce s s o ,  asse g n a z i o n e  e  uti l i z z a z i o n e  degl i  allog g i  di  ERP  
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 Art.  6
 Alloggi  sogget t i  alla  disciplina  regionale  

1.  La  disciplina  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applica  agli  alloggi  di  ERP,  ossia  a  quelli  in  qualunqu e  tempo
acquisi ti,  realizzati  o  recupe r a t i  dallo  Stato,  da  enti  pubblici  terri to riali  e  dalle  società  di  gestione  del
patrimonio  di  ERP,  a  totale  carico  o  con  il concorso  dello  Stato,  della  Regione  e  di  enti  pubblici  territo riali,
nonché  a  quelli  acquisi ti,  realizzati  o  recupe r a t i  da  enti  pubblici  non  economici  comunque  utilizzati  per  le
finalità  sociali  proprie  dell'ERP,  e  gli  alloggi  costituit i  con  progra m mi  speciali  o  straordina ri .  

2.  Sono  esclusi  dall’applicazione  della  presen t e  legge  gli  alloggi:  
a)  realizzati  dalle  coopera t ive  edilizie  per  i propri  soci;  
b)  realizzati  o  recupe r a t i  da  imprese ,  coopera t ive,  o  dai  sogget ti  di  cui  al  comma  1,  con  progra m mi  di

edilizia  agevolata  o convenziona ta ;  
c)  di  proprie tà  degli  enti  pubblici  previdenziali,  purché  non  acquisi ti,  realizzati  o  recupe r a t i  a  totale

carico  o con  il concorso  dello  Stato  o  della  Regione.  

3.  Le  norme  della  presen te  legge  relative  alla  dete rminazione  del  canone  di  locazione  degli  alloggi  si
applicano  altresì  agli  alloggi  di  servizio,  ossia  a  quelli  per  i  quali  la  legge  prevede  la  concessione
amminist r a t iva  in  connessione  con  particola ri  funzioni  att ribui te  a  pubblici  dipenden t i .  

4.  La  Giunta  regionale ,  su  propos ta  dell’ente  propriet a r io,  può  autorizzare  l’esclusione  tempora n e a  o
perman e n t e  dall’applicazione  della  presen te  legge  di  taluni  degli  alloggi  di  cui  al  comma  1,  ove  speciali
circostanze  giustifichino  la  sott razione  alle  finalità  sociali  proprie  dell’ERP.  La  valutazione  della  propost a
di  esclusione  terrà  conto  dell‘esigenza  di  evitare  fenomeni  di  periferizzazione  degli  insediam en ti  ERP.
L’autorizzazione  è  in  ogni  caso  subordina t a  all’adozione  di  forme  di  compensazione ,  finalizzate  a
manten e r e  inalte r a to  il potenziale  del  patrimonio  di  ERP.  

5.  Sono  altresì  sogget t i  alla  disciplina  della  presen te  legge  le  case  parcheg gio  ed  i ricoveri  provvisori  non
appena  siano  cessa t e  le  cause  dell’uso  contingen t e  per  i  quali  sono  stati  realizzati  e  purché  abbiano
standa rd  tipologici  abita tivi  adegua t i .  

6.  I  sogget ti  gestori  garan t iscono  l'aggiorna m e n t o  dei  dati  relativi  agli  alloggi  ed  ai  nuclei  familiari
assegn a t a r i  per  l’implemen t azione  del  sistema  informa tivo  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  2,  con  le  modalità
definite  dalla  delibera  della  Giunta  regionale  di  cui  allo  stesso  articolo,  nel  rispe t to  della   vigente
norma tiva  in  mater ia  di  protezione  dei  dati  personali .  

7.  Con  bandi  speciali  la  Giunta  regionale  provvede  a  localizzare  gli  interven t i  destina t i  alla  soluzione  dei
problemi  abitativi  di  par ticola ri  categorie  sociali,  ai  sensi  dell’ articolo  4,  comma  1,  della  legge  7  febbraio
1992,  n.  179  (Norme  per  l'edilizia  residenziale  pubblica).  

 Art.  7
 Bandi  di  concorso  

1.  I comuni,  singolarme n t e  o  in  forma  associa ta ,  procedono  ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  1,  lette re  i) e  j),
della  l.r.  77/1998  all'individuazione  delle  modalità  di  assegnazione  degli  alloggi  e  di  mobilità,  disciplinando
con  regolamen to  in  par ticola r e  i seguen t i  ogge t ti :  

a)  il  contenu to  del  bando  e  le  relative  forme  di  pubblicazione,  sulla  base  dello  schem a  definito  dalla
Assemblea  LODE,  ovvero  concorda to  in  forma  associa ta  nell’ambito  delle  intese  o  accordi  di  cui
all’articolo  3  comma  3;  

b)  il contenu to  della  domand a  e  le  relative  modalità  di  presen t azione ;  
c)  l'istituzione  delle  commissioni,  comunali  o  intercomu n ali ,  per  la  formazione  delle  gradua to ri e  di

assegn azione ,  la  relativa  composizione  e  le  compete nz e  tecniche  dei  membri  interni,  nomina ti  dai
comuni  tra  i  propri  dirigent i  e  funziona ri ,  e  dei  membri  este rni,  nomina ti  dai  comuni  in  qualità  di
tecnici  esper t i ,  garan te n do  altresì  la  presenza  di  almeno  un  rappre s e n t a n t e  delle  organizzazioni
sindacali  degli  inquilini,  purché  in  possesso  delle  necessa r ie  competenze  tecniche;  

d)  il procedimen to  di  formazione  e  di  pubblicazione  delle  gradua to r ie  di  assegnazione  degli  alloggi,  le
modalità  di  aggiorna m e n t o  delle  stesse,  nonché  forme  e  termini  di  ricorso  avverso  le  gradua to r ie
stesse;  

e)  le  modalità  di  individuazione  degli  alloggi  da  assegn a r e  secondo  l’ordine  stabilito  dalla
gradua to r ia ,  con  particola r e  riguardo  alle  fasi  dell'identificazione,  della  consegna  e  dell’eventu al e
rinuncia .  

2.  I  comuni,  singolarme n t e  o  in  forma  associa ta ,  procedono  all'eman azione,  almeno  ogni  quat t ro  anni,  di
un  bando  di  concorso  pubblico  per  l'assegnazione  degli  alloggi  di  ERP,  in  un  periodo  dell'anno  che
consen ta  di  acquisire  la  docume n t azione  aggiorna t a ,  relativa  all'ultimo  anno  utile,  della  situazione
economica  dei  richieden t i .  Il  bando  deve  in  ogni  caso  interes sa r e  un  terri to rio  con  popolazione  residente
non  inferiore  a  diecimila  abitan ti .  

3.  Possono  partecipa r e  al  bando  nei  termini  previs ti  dal  regolame n to  di  cui  al  comma  1  e,  comunqu e ,  non
inferiori  a  sessant a  giorni  dalla  pubblicazione,  mediante  presen tazione  della  relativa  domanda ,  i seguen t i
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sogget t i :  
a)   nuovi  aspiran t i  all'asseg n azione  di  un  alloggio;  
b)   sogge t t i  già  collocati  in  gradua to r ia  che  abbiano  interes se  a  far  valere  condizioni  più  favorevoli;  
c)   sogget t i  già  assegna t a r i .  

4.  Con  apposi ti  accordi  o  convenzioni,  i  comuni  possono  prevede r e  che  nella  predisposizione  di
gradua to ri e ,  uniche  o  disgiunte ,  siano  garant i te ,  a  fronte  delle  rispe t tive  esigenze  abita tive,  quote  di
alloggi  per  ciascuno  dei  comuni  interes sa t i ,  o  possono  stabilire  che  l’efficacia  delle  gradua to r ie  sia
intercom un ale.  

5.  I  comuni  possono  procede r e ,  altresì ,  all'emanazione  di  bandi  di  aggiorna m e n t o  biennali  o  annuali,  in
base  alla  periodica  rilevazione  delle  sopravvenu t e  esigenze  abitative  sul  terri to r io.  

6.  La  domanda  presen t a t a  dai  richieden t i  conserva  la  sua  validità  per  quat t ro  anni  dalla  data  di
pubblicazione  del  bando  al  quale  gli  stessi  hanno  partecipa to,  fatte  salve  eventuali  integrazioni  da
presen ta r e  in  occasione  dei  bandi  di  aggiorna m e n t o ,  e  deve  essere  ripresen t a t a  a  fronte  del  bando
immedia t a m e n t e  successivo,  pena  la  cancellazione  dalla  relativa  gradua to r ia .  

7.  I  comuni  possono  riservare ,  previa  informazione  alla  Giunta  regionale ,  un'aliquota  non  superiore  al  40
per  cento  degli  alloggi  da  assegn a r e  annualme n t e  nel  proprio  ambito  terri to riale,  con  bandi   speciali  o
att rave r so  la  formulazione  di  apposi te  gradua to ri e ,  a  sogget t i  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  alla  presen t e
legge,  per  i seguen t i  motivi:  

a)  specifiche  e  docume n t a t e  situazioni  di  emerge nz a  abitativa,  di  cui  all'ar t icolo  14,  comma  2;  
b)  peculiari  esigenze  locali.  

8.  I  comuni  e  i  sogge t ti  gestori  assicura no  la  massima  pubblicità  e  facilità  di  consul tazione  dei  bandi  e
curano,  in  particola r e ,  la  pubblicazione  dei  contenu t i  di  cui  al  comma  1  nell’ambi to  di  un’apposi ta  sezione
del  proprio  sito  istituzionale .  

9.  L’ufficio  relazioni  con  il  pubblico  dei  comuni  garant i sce  il  servizio  di  informazione  sulle  modalità  di
accesso  agli  alloggi  di  ERP.  

 Art.  8
  Requisi ti  per  l'accesso  agli  alloggi  

1.  Gli  alloggi  di  ERP  sono  assegn a t i  dai  comuni,  sulla  base  della  gradua to r ia  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,
lette r a  d),  ai  nuclei  familiari  richieden t i  in  possesso  dei  requisi ti  specificati  nell'allega to  A.  

2.  I  requisiti  sono  dichiara t i  nella  domand a  e  devono  essere  possedu t i  dal  nucleo  familiare  dalla  data  di
pubblicazione  del  bando  al  momento  dell'assegn azione  dell'alloggio,  fatta  eccezione  per  quelli  di  cui
all'allega to  A parag r afo  2,  lette re  a)  e  b),  che  sono  soddisfa t ti  dal  sogget to  richieden te .  

3.  Particola r i  requisi ti  aggiunt ivi  rispet to  a  quelli  previsti  dal  comma  1  possono  essere  stabiliti  con  i
provvedimen ti  regionali  di  localizzazione,  in  relazione  all’assegn azione  di  alloggi  realizzati  con
finanziame n t i  destina t i  a  specifiche  finalità,  ovvero  con  i bandi  comunali,  finalizzati  ad  ovviare  a  peculiari
esigenze  locali.  

 Art.  9
  Sogge t t i  richieden t i  

1.  La  domanda  di  par tecipazione  al  bando  di  concorso  è  presen ta t a  da  un  sogget to  richieden te
relativamen t e  all'inte ro  nucleo  familiare ,  che  deve  essere  in  possesso  dei  requisi ti  stabiliti  dall'allega to  A.  

2.  Ai fini  della  presen t e  legge,  il nucleo  familiare  è  composto  da  una  sola  persona  ovvero  dai  sogget ti  sotto
indicati:  

a)  i coniugi  non  legalmen te  separa t i  e  i figli  legittimi,  naturali,  riconosciut i,  adot tivi  o  in  affidamen to
preadot t ivo,  con  essi  conviventi;  

b)  le  coppie  anagraficam e n t e  conviventi  more  uxorio;  
c)  le  persone  unite  civilmente  ovvero  conviventi  di  fatto  ai  sensi  della  legge  20  maggio  2016,  n.  76

(Regolame n t azione  delle  unioni  civili  tra  persone  dello  stesso  sesso  e  disciplina  delle  convivenze);  
d)  i sogget ti  legati  da  vincoli  di  paren tel a  o affinità,  fino  al  terzo  grado,  anagraficam e n t e  conviventi;  
e)  i sogget ti  legati  da  vincoli  affett ivi  ed  i sogge t ti  legati  da  finalità  di  reciproca  assistenza  morale  e

materiale ,  anagraficam e n t e  conviventi.  

3.  Ove  ricorr a  un'esigenza  di  autonomia  dei  nuclei  familiari,  possono  non  essere  inclusi  nella  domand a ,
ovvero  presen ta r e  una  domanda  distinta ,  i  sogge t t i  di  seguito  indicati,  anche  se  anagraficame n t e
conviventi  nell'ambi to  di  un  nucleo  familiare  più  ampio  alla  data  di  pubblicazione  del  bando,  facendo
comunque  riferimen to  alla  situazione  economica  dell'in te ro  nucleo  familiare  di  origine:  

a)  le  coppie  coniuga te ;  
b)  le  coppie  anagraficam e n t e  conviventi  more  uxorio  da  almeno  due  anni,  ovvero  unite  civilmente  o

conviventi  di  fatto  ai  sensi  della  legge  76/2016 ; 
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c)  la  persona  singola  con  figli  fiscalmen te  a  carico;  
d)  la  persona  singola  giudizialmen t e  separa t a ,  con  perdi ta  del  dirit to  all'abitazione  nella  casa

coniugale .  

 4.  Al fine  della  formazione  di  un  nuovo  nucleo  familiare  possono  altresì  presen t a r e  domanda  congiunta  i
sogget t i  di  segui to  indicati:  

a)  i componen ti  di  coppie  di  futura  formazione;  
b)  due  o più  famiglie  composte  ciascuna  da  una  sola  persona  alla  data  di  pubblicazione  del  bando.  

 Art.  10
  Formazione  e  validità  della  graduatoria  

1.  A segui to  dell'eman azione  dei  bandi  di  concorso  di  cui  all'ar t icolo  7  e  alla  verifica  del  possesso  dei
requisit i  di  ammissione,  ad  eccezione  di  quelli  di  cui  all’allega to  A, parag rafo  2,  lette ra  d2),  nonché  degli
elemen ti  che  hanno  dato  luogo  ai  punteggi,  i comuni  formano  le  gradua to r ie  di  assegn azione  sulla  base  dei
punteggi  di  cui  all’allega to  B  e  del  criterio  di  priorità  di  cui  al  comma  6.  I  punteggi  sono  attribui ti  in
relazione  alle  condizioni  sociali,  economiche ,  familiari,  abita tive  e  di  storicità  di  presenza  del  nucleo
familiare .  

2.  Le  condizioni  per  l’attribuzione  dei  punteggi  sono  individua te  dall’allega to  B.  

3.  La  gradua to r ia  definitiva  consegue n t e  all'eman azione  del  bando  ha  validità  a  decor r e r e  dal  giorno
successivo  alla  sua  pubblicazione  nell'albo  pretorio  del  comune  o  dei  comuni  che  hanno  emana to  il  bando
e  conserva  la  sua  efficacia  fino  al  successivo  aggiorna m e n t o .  

4.  La  gradua to r ia  definitiva  può  essere  aggiorna t a  tramite  l'emanazione  di  bandi  di  aggiorna m e n to
biennali  o  annuali,  in  base  a  quanto  previs to  dall'ar ticolo  7,  comma  5.  

5.  La  gradua to r ia  definitiva  è  valida  per  tutti  gli  alloggi  di  ERP  di  nuova  costruzione  e  di  risulta,  purché
ristru t tu r a t i  per  rende rli  conformi  alle  norme  di  legge,  o  da  ripris tina re .  

6.  Ove  vi  siano  più  richieden t i  in  possesso  del  medesimo  punteggio,  la  priorità  è  data  a  quelli  con  la
situazione  economica  meno  favorevole,  rilevata  ai  sensi  dell'allega to  A, parag rafo  2,  lette r a  c);  in  caso  di
parità  anche  delle  relative  situazioni  economiche  la  priorità  è  stabilita  in  base  alla  data  di  nascita ,  dal  più
anziano  al  più  giovane,  procede ndo  a  successivo  sorteggio  in  caso  di  ulteriore  parità.  

 Art.  11
  Assegnazione  e  utilizzo  autorizza to  degli  alloggi  

1.  Gli  alloggi  di  ERP  sono  assegna t i  in  base  alle  seguen t i  procedur e :  
a)  assegn azione  ordinaria  dell'alloggio;  
b)  assegnazione  in  mobilità  dell'alloggio;  
c)  utilizzo  autorizza to  dell'alloggio.  

 Art.  12
 Assegnazione  ordinaria  degli  alloggi  

1.  All'assegnazione  degli  alloggi  provvedono  i comuni  nei  quali  si  trovano  gli  alloggi  stessi,  esclusivamen t e
sulla  base  della  gradua to ri a  definitiva,  salvo  che  sia  disposto  diversam e n t e  da  specifico  accordo  o
convenzione  tra  comuni  ai  sensi  dell'ar t icolo  7,  comma  4.  All’atto  dell’assegn azione  degli  alloggi  i comuni
accer t ano  la  perman e nz a  dei  requisiti  per  l'assegnazione .  Per  il  requisito  relativo  alla  situazione
economica  di  cui  all'allega to  A,  parag r afo  2,  lette ra  c),  si  applica  il  limite  massimo  vigente  al  momen to
della  verifica.  

2.  Prelimina r m e n t e  all’assegnazione  degli  alloggi  il  comune  procede  alla  ricognizione  dei  compone n ti  del
nucleo  familiare  al  fine  della  loro  qualificazione  come  sogget ti  titolari  del  dirit to  all’assegn azione
dell’alloggio,  in  base  a  quanto  previsto  dall'ar ticolo  9,  comma  2.  A  tal  fine,  il  comune  verifica  la
composizione  del  nucleo  familiare  relativamen t e  alla  fuoriusci ta  di  componen t i  indicat i  nella  domanda  o
alle  eventuali  altre  variazioni.  

3.  Per  l’accer t a m e n to  della  sussis tenza  e  perma n e nza  dei  requisiti  di  cui  all'allega to  A,  parag r afo  2,
dichiara t i  nella  domand a ,  il  comune  può  accede re  diret t am e n t e  alle  banche  dati  disponibili  presso  le
amminist r azioni  interes sa t e ,  previa  intesa  con  le  stesse,  nel  rispet to  della  vigente  norma tiva  in  materi a  di
protezione  dei  dati  personali.  Per  la  verifica  del  requisi to  di  cui  all'allega to   A,  parag r afo  2,  lette ra  d2),
relativo  alla  assenza  di  titolarità  di  dirit ti  reali  su  beni  immobili  ubicati  all'es te ro,  il  comune ,  acquisito  il
dato  relativo  all’IVIE  (Impos ta  sul  valore  degli  immobili  all’este ro)  contenu to  nella  dichiar azione  ISEE,  può
procede r e  ad  effet tua re  ulteriori  verifiche  presso  le  amminist r azioni  interes sa t e .  

4.  Ai  fini  dell'individuazione  degli  alloggi  da  assegna r e  ai  richieden t i  aventi  titolo,  all'a t to
dell 'assegn azione  i comuni  verificano  la  composizione  del  nucleo  familiare  in  rappor to  ai  vani  utili,  nonché
all'ubicazione  e  alla  collocazione  degli  alloggi  stessi .  In  caso  di  nuclei  familiari  con  presenza  di  sogget ti
disabili  sono  individua t i  prefer ibilment e  alloggi  facilmente  accessibili.  Nell'individuazione  degli  alloggi  da
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assegna r e  i  comuni  perseguo no  l'obiet tivo  della  razionalizzazione  dell'uso  del  patrimonio  pubblico  e  del
soddisfacimen to  delle  necessi tà  abita tive  dei  nuclei  familiari,  tenendo  conto  altresì  del  contes to  abita tivo
al  fine  di  assicura r e  la  massima  integrazione  e  coesione  sociale,  nonché  la  pacifica  convivenza,  anche
avvalendosi  dell’opera to  delle  commissioni  di  cui  all’ar ticolo  7,  comma  1,  lette ra  c.  

5.  I  comuni  non  possono  di  norma  assegna r e  alloggi  di  dimensioni  tali  da  originare  situazioni  di
sottout ilizzo.  Eventuali  eccezioni,  dovute  alla  tipologia  dei  nuclei  familiari,  devono  essere  adegua t a m e n t e
motivate .  

6.  La  situazione  di  sottou tilizzo  di  cui  al  comma  5  si  verifica  quando  il  numero  dei  vani  utili  dell’alloggio,
calcolati  secondo  quanto  disposto  dall'Allega to  C,  punto  2,  risulti  superiore  di  oltre  un  vano  e  mezzo
rispet to  al  numero  dei  componen t i  del  nucleo  familiare .  

7.  Qualora  il  comune  accer ti  una  situazione  di  sottou tilizzo  ai  sensi  del  comma  6,  il  canone  di  locazione  è
ridete r mina to  in  base  al  dispos to  dell'ar ticolo  27,  commi  1,  2  e  3,  salvo  quanto  previs to  dal  comma  9
dell'a r ticolo  20.  

8.  I  comuni  non  possono  assegna r e  alloggi  tali  da  originare  situazioni  di  sovraffollamen to ,  con
complessivame n t e  due  o  più  persone  a  vano  utile.  

 Art.  13
  Assegnazione  in  mobilità  degli  alloggi  

1.  Il comune  procede  all'assegn azione  in  mobilità  qualora,  accer t a t a  una  situazione  di  sottou tilizzo  ai  sensi
dell'a r ticolo  12,  comma  6,  o  dell'ar ticolo  20,  comma  7,  o  una  situazione  di  sovraffollamen to  dell’alloggio
individui  un  alloggio  adegua to  alla  ricollocazione  del  nucleo  familiare  ivi  residente .  Nei  casi  di  cui
all’articolo  20,  comma  7,  il  canone  di  locazione  è  altresì  ridete r min a to  in  base  al  disposto  dell'a r ticolo  27,
commi  1,  2  e  3.  

2.  Per  il  nucleo  familiare  nei  cui  confronti  sia  stata  dispos ta  l'assegnazione  in  mobilità  dell'alloggio
utilizzato,  ai  sensi  dell'ar t icolo  20,  comma  7,  restano  precluse  le  variazioni  di  cui  all'ar t icolo  17,  eccet to
quelle  consen ti te  al  comma  4,  nonché  l'ospitali tà  temporan e a  di  cui  all'ar t icolo  18,  comma  1.  

3.  Al fine  di  favorire  le  procedur e  di  mobilità  nelle  medesime  zone  e  contes ti  sociali  ove  gli  assegn a t a r i  in
sottout ilizzo  già  abitano,  i comuni  possono  procede r e ,  laddove  possibile  ai  sensi  delle  normative  vigenti ,  al
frazioname n to  o accorpa m e n t o  di  alloggi  resisi  disponibili.  

 Art.  14
  Utilizzo  autorizzato  degli  alloggi  

1.  L’utilizzo  autorizza to  dell’alloggio  è  una  modalità  provvisoria  di  conferimen to  dell’alloggio  ad  un  nucleo
familiare  non  assegn a t a r io.  

2.  Nell'ambi to  della  percen tu al e  massima  di  riserva  del  40  per  cento  degli  alloggi  da  concede r e
annualmen t e  in  assegnazione  ai  sensi  dell'a r t icolo  7,  comma  7,  i  comuni  possono  disporr e  autorizzazioni
all’utilizzo  provvisorio  di  alloggi  di  ERP.  A tal  fine,  i comuni  autorizzano  l’utilizzo  degli  alloggi  a  favore  di
nuclei  familiari  in  possesso  dei  requisi ti  previs ti  per  l’accesso  agli  alloggi  ERP  che  necessi tino  di  risolvere
in  via  emergenziale  il proprio  disagio  abitativo  derivante  dalle  seguen t i  fattispecie:  

a)  pubbliche  calamità;  
b)  situazioni  emergenziali  accer t a t e  con  ordinanza;  
 c)  sfrat t i  esecut ivi  non  prorogabili,  inseri ti  negli  appositi  elenchi  per  l'esecuzione  con  la  forza

pubblica,  che  siano  stati  intimati  per  finita  locazione  o  per  morosi tà  incolpevole  come  definita  al
comma  3;  

d)  provvedimen t i  di  esprop riazione  forzata  a  segui to  di  pignoram e n to  che  compor t ano  il  rilascio  di
alloggi  di  propriet à  privata;  

e)  grave  disabilità  e  temporan e a  impossibili tà  nell’abba t t imen to  delle  barrie r e  archit et toniche
dell’alloggio  utilizzato;  

f)  provvedimen to  di  separazione ,  omologa to  dal  tribunale ,  o  sentenza  passa t a  in  giudicato  con
obbligo  di  rilascio  dell’alloggio;  

g)  verbale  di  conciliazione  giudiziale  con  obbligo  di  rilascio  dell’alloggio;  
h)  presenza  nel  nucleo  familiare  di  un  sogget to  riconosciu to  invalido  al  100  per  cento  con  necessi tà

di  assistenza  continua  e/o  un  sogget to,  porta to re  di  handicap  o  affetto  da  disagio  psichico,
riconosciuto  in  situazione  di  gravità  tale  da  rende re  necessa r io  un  interven to  assistenziale
perma ne n t e ,  continua t ivo  e  globale  nella  sfera  individuale  o  in  quella  di  relazione,  la  cui  situazione
non  possa  essere  altrimen ti  presa  in  carico  a  livello  socio- sanita r io.  

3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  lette r e  c)  e  d),  l'utilizzo  dell'alloggio  è  autorizza to  qualora  il  richieden te  sia
inadempien te  al  pagam e n to  del  canone  di  locazione  o  di  una  quota  di  mutuo,  per  le  seguen t i  specifiche
cause:  

a)  perdi ta  del  lavoro  per  licenziame n to ;  
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b)  accordi  aziendali  o  sindacali  con  consis ten t e  riduzione  dell'ora r io  di  lavoro;  
c)  cassa  integrazione  ordinaria  o  straordina r ia;  
d)  mancato  rinnovo  di  contr a t t i  a  termine  o  di  lavoro  atipici;  
e)  cessazione  di  attività  libero- professionali  o  di  imprese  regis t ra t e ,  derivant i  da  cause  di  forza

maggiore  o da  perdi ta  di  avviamen to  in  misura  consis ten t e ;  
f) malat tia  grave,  infortunio  o  decesso  di  un  compone n t e  del  nucleo  familiare  che  abbia  compor t a to  la

riduzione  del  reddito  complessivo  del  nucleo  medesimo  ovvero  la  necessi tà  dell'impiego  di  par te
notevole  del  reddi to  per  fronteggia re  rilevant i  spese  mediche  e  assis tenziali.  

4.  Il  comune  è  tenuto  a  dete rmina r e  gradua to r ie  specifiche  per  i nuclei  di  cui  sono  accer t a t e  le  condizioni
elenca t e  al  comma  2.  

5.  Il  comune  è  tenuto  ad  una  valutazione  preventiva  della  particola r e  e  disagia ta  condizione  economica  e
sociale  del  nucleo  medesimo,  della  situazione  abita tiva  del  proprio  territo rio  in  relazione  alle  gradua to r ie
per  l'assegnazione  degli  alloggi  di  ERP  e  al  numero  degli  alloggi  pubblici  e  privati  disponibili  per  le  finalità
dell 'edilizia  abita tiva  pubblica.  

6.  Entro  il limite  di  cui  al  comma  2,  i comuni  possono  altresì  destinar e  gli  alloggi  di  cui  alla  presen te  legge
al  soddisfacimen to  dei  bisogni  abita tivi  di  sogget t i  fruenti  di  intervent i  socio- terape u t ici  o  assistenziali  in
ragione  della  loro  situazione  psico- fisica  o  di  disagio  socio- familiare .  Gli  alloggi  sono  assegn a t i  sulla  base
di  progra m mi  di  interven to  dei  comuni.  

7.  Gli  alloggi  di  cui  al  comma  6  vengono  utilizzati  per  le  finalità  ivi  previste  per  tutto  il  periodo  in  cui
perdu rino  le  esigenze  che  ne  hanno  dete rmina to  la  loro  speciale  destinazione .  I  comuni  effet tuano
periodicam e n t e ,  almeno  ogni  due  anni,  le  oppor tun e  verifiche  sulla  perman e nz a  dei  motivi  di
assegn azione .  

8.  L’utilizzazione  degli  alloggi  concessi  ai  sensi  del  comma  2  è  autorizza t a  per  un  periodo  massimo  di
quat t ro  anni,  rinnovabili  esclusivame n t e  nel  caso  di  docume n t a t a  perma n e nza  delle  situazioni  che  ne
hanno  dete rmina to  la  sistemazione  provvisoria  e,  comunqu e ,  fino  ad  un  termine  massimo  di  otto  anni.
Venute  meno  le  condizioni  che  ne  hanno  dete r mina to  l'autor izzazione  e,  comunque ,  decorso  il  sudde t to
termine,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  37  in  mater ia  di  occupazione  degli  alloggi.  

9.  È consent i t a  dal  sogget to  gestore  la  perman e nz a  nell'alloggio  con  autorizzazione  all'utilizzo  dello  stesso
a  sogget ti  facenti  par te  del  nucleo  familiare ,  non  titolari  del  dirit to  di  assegn azione  ai   sensi  dell'ar t icolo
12,  comma  2,  ma  aventi  titolo  al  suben t ro  nel  contra t to  di  locazione  dell'assegn a t a r io,  in  base  alle  vigenti
disposizioni  di  legge,  nei  confronti  dei  quali  si  procede  alla  stipula  di  un  contra t to  di  locazione  a  tempo
deter mina to ,  secondo  quanto  previs to  dall'ar ticolo  15,  comma  4.  

10.  L’autorizzazione  all’utilizzo  tempora n eo  dell’alloggio  non  costituisce  titolo  per  l’assegn azione,  ma
costituisce  punteggio  per  la  formazione  delle  gradua to r ie  di  accesso  per  i  bandi  di  assegn azione .  In
costanza  di  utilizzazione  tempora n e a  resta ,  peral t ro,  precluso  qualsiasi  increme n to  nella  composizione  del
nucleo  familiare  che  dete rmini  condizioni  di  sovraffollamen to ,  o  comunque  non  debitame n t e  autorizzato.  

 Art.  15
  Rapporto  di  locazione  

1.  I  dirit ti  e  i  doveri  derivanti  dall'a t to  di  assegn azione  sono  quelli  disciplina ti  dalla  presen te  legge,  dal
regolamen to  di  utenza  e  dal  regolame n to  di  autoges t ione ,  approva ti  dai  comuni  sulla  base  dello  schema
definito  dalla  Assemblea  LODE,  ovvero  concorda to  in  forma  associat a  nell’ambito  delle  intese  o  accordi  di
cui  all’ar ticolo  3  comma  3,  senti ti  gli  organismi  rappre se n t a t ivi  dell'utenza .  

2.  Il  regolamen to  di  utenza  è  par te  integran t e  del  contr a t to  e  deve  essere  esplicitam en t e  accet t a to  e
controfirma to  dall’assegn a t a r io  all’atto  della  sottoscrizione  del  contra t to  di  locazione,  e  contiene ,  fra
l’altro,  l’impegno  al  reperime n to  di  un  alloggio  adegua to  in  caso  di  sopravvenu t a  situazione  di
sovraffollamen to  dell’alloggio  originariam e n t e  assegna to ,  così  come  l’impegno  ad  aderire  alla  procedur a
di  mobilità  in  caso  di  sopravvenu te  condizioni  di  sottou tilizzo.  

3.  Il  rappor to  locativo  derivante  dall’assegnazione  ordinaria  è  a  tempo  indete r min a to  ed  è  formalizzato
con  contra t to  di  locazione.  

4.  Il  rappor to  locativo  avente  titolo  diverso  dall’assegnazione  ordina ria  è  a  tempo  dete rmina to  per  un
periodo  massimo  di  tre  anni,  rinnovabili  esclusivamen t e  nel  caso  di  docume n t a t a  perma n e nza  delle
situazioni  che  ne  hanno  dete rmina to  l'att ribuzione,  e  comunque  per  un  periodo  massimo  di  sei  anni,  ed  è
formalizza to  con  un  contra t to  di  locazione.  

5.  Tutti  i  componen t i  del  nucleo  familiare  sono  obbliga ti  in  solido  al  pagame n to  di  quanto  dovuto  per  la
conduzione  dell'alloggio  assegna to .  

6.  Il  manca to  rispe t to  delle  norme  di  contra t to  e  di  regolame n to ,  anche  secondo  quanto  disposto
all’articolo  32,  comma  2,  compor t a ,  previa  diffida  del  sogget to  gestore ,  l’applicazione  di  una  penale  di
ammont a r e  minimo  pari  ad  una  mensilità  del  canone  come  calcolato  ai  sensi  dell'a r t icolo  22,  commi  2  e  3,
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fino  ad  un  massimo  di  quat t ro  mensili tà  del  canone  medesimo,  fatto  comunque  salvo,  in  caso  di  particola r e
gravità ,  il  procedimen to  di  decade nza  dall'asseg n azione  che  costituisce  titolo  di  risoluzione  del  contra t to
di  locazione  e  di  cessazione  dell'utilizzo  autorizzato  dell'alloggio  di  cui  all'ar t icolo  14.  

 Art.  16
  Assegnazione  degli  alloggi  da  ripristinare  

1.  Al fine  di  ridur r e  i tempi  di  inoccupazione  degli  alloggi  di  risulta  e  risponde r e  ai  bisogni  dei  beneficiari
in  attesa  di  assegn azione ,  i  comuni,  d’ufficio  o  su  richiest a  degli  interes sa t i  secondo  l’ordine  di
gradua to ri a ,  e  previo  accordo  con  il sogge t to  gestore,  possono  destina r e  ai  fini  della  presen t e  legge  alloggi
non  ripristina t i  per  l'attuazione  diret t a ,  da  par te  degli  assegna t a r i ,  di  opere  di  integrazione,  di
riqualificazione  e  di  manutenzione  dei  suddet t i  alloggi.  Tale  disposizione  si  applica  altresì  su  richies ta
degli  interes sa t i  in  corso  di  locazione.  

2.  I  crite ri,  le  condizioni  e  le  modalità  opera tive  per  l’attuazione  degli  intervent i  di  cui  al  comma  1  sono
definite  nel  regolame n to  di  utenza  di  cui  all’articolo  15,  comma  1.  

3.  Le  attività  di  cui  al  comma  1  sono  regolame n t a t e  uniforme m e n t e  negli  ambiti  terri to riali  di  riferimen to
sulla  base  di  specifiche  convenzioni  stipulat e  tra  il  sogge t to  gestore  e  l'assegn a t a r io,  che  definiscono  la
tipologia  dei  lavori  da  esegui re  nonché  le  relative  spese,  nel  rispet to  delle  norme  tecniche  applicabili
all'ERP,  nonché  delle  norme  che  disciplinano  la  sicurezza  e  la  corre t t a  esecuzione  dei  lavori,  debitame n t e
certificate .  

  4.  Nelle  convenzioni  di  cui  al  comma  3  viene  altresì  stabilito  l'eventua le  anticipo  delle  spese  per  i lavori
da  parte  dell'asseg n a t a r io  medesimo  e  lo  scomputo  delle  stesse  dal  canone  di  locazione.  

 Art.  17
  Variazioni  del  nucleo  familiare  

1.  All’atto  dell’assegn azione  dell’alloggio  il comune  individua  i compone n ti  del  nucleo  familiare  titolari  del
dirit to  di  assegnazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  12,  comma  2.  

2.  Qualsiasi  variazione  anag rafica  del  nucleo  familiare  intervenu t a  successivam en t e  all’assegn azione
dell’alloggio  deve  essere  comunica t a  dall'assegn a t a r io  al  sogget to  gestore  entro  sessan ta  giorni.  

3.  La  variazione  del  nucleo  familiare  è  autorizza t a  dal  sogget to  gestore  salvo  che  ciò  compor ti  una
situazione  di  sovraffollamen to  di  cui  all’articolo  12,  comma  8.  Il  sogge t to  gestore  provvede  a  verificare  la
perma ne nz a  dei  requisiti  del  nucleo  familiare  variato  compresa  l'eventua le  modifica  del  reddi to  familiare
per  il ricalcolo  del  canone  di  locazione.  

4.  Non  è  sogget t a  ad  autorizzazione  da  parte  del  sogget to  gestore  la  comunicazione  di  variazione
riguarda n t e  i  casi  di  mat rimonio,  convivenza  more  uxorio,  convivenze  di  fatto  e  unioni  civili  di  cui  alla
legge  76/2016 , nascite,  adozioni  e  affidamen ti  preadot t ivi,  nonché  derivante  da  rappor to  di  filiazione.  

5.  Qualora  la  variazione  del  nucleo  familiare  non  sia  comunica t a  o  non  sia  sta ta  autorizza t a  o  sia  accer t a t a
in  sede  di  controllo  straordina r io  o  di  verifica  biennale  dei  requisiti  per  la  permane nz a ,  viene  applicat a  al
nucleo  assegna t a r io  una  penale  pari  ad  una  mensilità  del  canone  come  calcolato  ai  sensi  dell'a r t icolo  22,
commi  2  e  3.  Il  sogge t to  gestore  provvede  a  verificare  la  perman e nz a  dei  requisi ti  del  nucleo  familiare
variato  compres a  l'eventuale  modifica  del  reddi to  familiare  per  il ricalcolo  del  canone  di  locazione.  

6.  Nel  caso  della  perdi ta  dei  requisi ti  per  la  perma ne nz a  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  38.
Il  sogget to  gestore  provvede  alla  verifiche  anche  su  segnalazione  dell'ufficio  dell'anag r afe  comunale.  

7.  In  caso  di  decesso  o  di  abbandono  dell’alloggio  da  parte  di  tutti  i  componen t i  aventi  titolo
all'asseg n azione ,  gli  altri  sogge t ti  entra ti  successivam en t e  a  far  par te  del  nucleo  familiare ,  ai  sensi  del
comma  2,  non  hanno  titolo  all’assegnazione  ordinaria  dell'alloggio  ma  è  consent i to  loro  l’utilizzo
autorizza to  ai  sensi  dall’ar ticolo  14,  comma  9.  

8.  Nei  casi  di  cui  al  comma  7  hanno  comunque  titolo  all'assegn azione  ordinaria  dell'alloggio  i  figli  nati,
adot t a ti  e  in  affidamen to  preadot t ivo,  il  coniuge,  il  convivente  di  cui  alla  legge  76/2016 ,  e  il  convivente
more  uxorio,  purché  anagraficame n t e  conviventi  da  almeno  dodici  mesi.  Il  vincolo  dei  dodici  mesi  di  cui  al
periodo  precede n t e  non  si  applica  se  dalla  convivenza  sono  nati  figli.  

 Art.  18
  Ospitalità  temporanea  

1.  È  ammessa ,  previa  richiest a  motivata  dell'assegn a t a r io  al  competen t e  sogget to  gestore  e  consegue n t e
autorizzazione  del  medesimo,  l'ospi tali tà  temporan e a  di  terze  persone  per  un  periodo  non  superiore  a  sei
mesi  decor r e n t i  dalla  data  del  suo  rilascio,  e  rinnovabile  una  sola  volta  per  altri  sei  mesi.  Durante  il
periodo  di  ospitalità  il  sogge t to  gestore  applica  un'inden ni t à  aggiuntiva  pari  al  25  per  cento  del  canone  di
locazione.  Qualora  l'ospitali tà  si  protr ag g a  oltre  tali  termini,  per  un  massimo  di  ulteriori  dodici  mesi,
l'indenni t à  aggiunt iva  è  elevata  al  50  per  cento  del  canone  di  locazione.  Oltre  tale  termine  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  38  per  la  decadenza  dall’assegnazione.  
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2.  Qualora  l'ospitali tà  non  sia  richies ta  o  non  sia  sta ta  autorizzat a  o  sia  accer t a t a  in  sede  di  controllo
straordina r io  o  di  verifica  biennale  dei  requisi ti  per  la  perman e nza ,  il  sogge t to  gestore ,  oltre  alla
maggiorazione  del  canone  di  cui  al  comma  1,  applica  una  penali tà  pari  ad  una  mensili tà  del  canone  come
calcolato  ai  sensi  dell'ar t icolo  22,  commi  2  e  3.  

3.  È ammess a  altresì ,  previa  motivata  e  documen t a t a  comunicazione  dell'assegn a t a r io  al  sogget to  gestore ,
la  coabi tazione  di  terze  persone  che  prest ano  attività  lavora tiva  di  assis tenza  a   compone n ti  del  nucleo
familiare ,  legate  allo  stesso  esclusivamen t e  da  rappor t i  di  lavoro  o di  impiego,  senza  limiti  temporali .  In  tal
caso  non  si  applica  l'indenni t à  aggiuntiva  di  cui  al  comma  1.  In  questo  caso,  anche  qualora  il  coabitan t e
abbia  acquisi to  la  residenza  anagrafica  nell'alloggio,  lo  stesso  è  tenuto  a  lasciar e  l'alloggio  al  termine  del
rappor to  che  giustifica  la  coabitazione;  consegu en t e m e n t e  la  residenza  anagrafica  nell'alloggio  non
costituisce  titolo  per  il subent ro.  

4.  L'ospitali tà  temporan e a  e  la  coabitazione  non  compor t a no  inserimen to  ad  alcun  titolo  nel  nucleo
familiare  e  per tan to  non  producono  effet ti  ai  fini  del  cambio  dell'alloggio,  della  dete rminazione  del  reddi to
e  del  canone  del  nucleo  familiare  stesso  anche  nei  casi  di  eventuale  acquisizione  della  residenza .  

 Capo  II
  Disp o s i z i o n i  rela t i v e  alla  mo b i l i t à  negl i  allog g i  di  ERP  

 Art.  19
  Finalità  della  mobilità  

1.  La  mobilità  dei  nuclei  familiari  è  attivata  su  domand a  degli  assegn a t a r i  o  d'ufficio  ed  è  disciplinat a  dai
comuni  in  forma  associa ta  nell’ambito  territo riale  di  riferimen to,  secondo  i  criteri  stabiliti  dalla  presen t e
legge.  

2.  Per  l'attuazione  delle  misure  di  mobilità,  i  comuni  possono  utilizzare  gli  alloggi  liberi  di  nuova
realizzazione  o di  risulta,  in  quota  idonea  e  coordina t a  con  le  finalità  delle  nuove  assegn azioni.  

 Art.  20
  Gestione  della  mobilità  

1.  In  corso  di  assegnazione  è  consen t i to  agli  assegn a t a r i  di  pote r  presen ta r e  in  qualsiasi  momen to
motivate  domande  di  mobilità  relativame n t e  all’alloggio  utilizzato.  

2.  La  mobilità  su  domanda  dell’assegn a t a r io  può  essere  accolta  solo  previa  verifica  della  perman e nz a  di
tutti  i  requisi ti  per  il  mantenim e n to  del  dirit to  di  assegn azione  e  purché  non  sussis ta  inadempienza  alle
norme  contra t tu a l i.  

3.  In  caso  di  mobilità  su  domanda  dell’assegn a t a r io,  il  rifiuto  di  un  alloggio  idoneo  propos to  dal  comune
compor t a  l’improcedibili tà  della  domand a  stessa.  

4.  Il  comune ,  per  risponde r e  a  situazioni  di  disagio  abita tivo  che  siano  emerse  in  corso  di  assegn azione ,
predispone  un  progra m m a  di  mobilità  dell'utenza  da  esegui re  att raver so  il cambio  degli  alloggi  assegna t i  o
con  la  consegna  di  alloggi  idonei  all'asseg n azione .  

5.  Nella  scelta  dell’alloggio  da  assegn a r e  in  mobilità,  il  comune  garant isce  il  mantenime n to  di  adeguat e
condizioni  abita tive,  avuto  anche  riguardo  alle  condizioni  di  salute  nel  nucleo  familiare.  L’alloggio  viene
individua to  in  via  priorita ria  in  edifici  situa ti  in  zone  limitrofe  o nella  zona  richiest a  dall’inte re s sa to.  

6.  Il  comune  attiva  il  procedime n to  di  mobilità  qualora  accer t i  una  consolida ta  situazione  di
sovraffollamen to  dell’alloggio  o  di  inadegu a t ezza  rispe t to  ad  accer t a t e  ragioni  di  salute  di  uno  o  più
componen t i  del  nucleo  assegna t a r io,  e  individui  un  alloggio  adegua to  alla  ricollocazione  del  nucleo
familiare .  

7.  Ai fini  della  necessa r i a  razionalizzazione  nell'u tilizzo  degli  alloggi  di  ERP,  ed  in  conside razione  del  costo
di  gestione  e  manute nzione  degli  immobili  sottou tilizzati ,  il  comune  invia  al  nucleo  familiare  che  si  trovi
nella  situazione  di  sottout ilizzo  di  cui  all'ar t icolo  12,  comma  6,  una  formale  comunicazione  di
accer t a m e n to  dello  stato  di  sottou tilizzo  dell'alloggio.  Al momen to  in  cui  si  rende  disponibile  un  alloggio  di
dimensioni  adegua te ,  il  comune  propone  al  nucleo  familiare  che  si  trovi  nella  situazione  di  sottou tilizzo
una  procedu r a  di  mobilità.  Il  nuovo  alloggio  propos to  dovrà  di  norma  essere  situa to  nella  stessa  zona  di
quello  originaria me n t e  assegn a to  o  nella  zona  richies ta  dall’inte re s sa t o,  in  modo  da  consent i r e  il
mantenim en to  dei  legami  sociali  esisten ti .  In  caso  di  manca ta  accet tazione ,  il  canone  di  locazione  è
dete r mina to  secondo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  27,  commi  1,  2  e  3.  Il  regolame n to  di  utenza  di  cui
all’articolo  15,  comma  1,  contiene,  fra  l’altro,  l’impegno  al  reperimen to  di  un  alloggio  adegua to  in  caso  di
sopravvenu ta  situazione  di  sovraffollamen to  dell’alloggio  originariam e n t e  assegn a to,  così  come  l’impegno
ad  aderire  alla  procedu r a  di  mobilità  in  caso  di  sopravvenu t e  condizioni  di  sottout ilizzo.  

 8.  Per  limita re  le  situazioni  di  sottout ilizzo  e  ovviare  alla  ridete r min azione  del  canone  di  locazione  di  cui
al  comma  7,  i comuni  possono  proporr e  forme  di  coabitazione  tra  nuclei  familiari  diversi.  

9.  Qualora  il  nucleo  familiare  assegn a t a r io,  che  si  trovi  in  una  situazione  di  sottou tilizzo  dell'alloggio  sia
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composto  esclusivame n t e  da  sogget ti  con  più  di  set tan t a  anni,  o  siano  presen t i  all'inte rno  di  esso  uno  o più
sogget t i  di  cui  all’allega to  B,  punti  a-4  e  a-4  bis,  non  si  procede  né  all’applicazione  del  canone  maggiora to,
né  all’assegnazione  in  mobilità,  fatto  salvo  quanto  previs to  dal  comma  11.  

10.  Nell’at tuazione  delle  procedu r e  di  mobilità,  i  provvedimen t i  sono  esegui ti  in  via  priorita r ia
tenendo  conto  delle  condizioni  socio- economiche  e  familiari  dei  nuclei  destina t a r i  del  provvedimen to  di
mobilità.  Sono,  altresì ,  esegui ti  in  via  priorita r ia  i provvedimen t i  di  mobilità  su  domanda  degli  interes sa t i  o
d'ufficio,  relativi  a  situazioni  di  grave  disagio  sociale  o  per  ragioni  di  sicurezza  ed  incolumità  personali  o
familiari  accer t a t e  dalle  autorità  competen t i  in  mater ia .  

11.  Sono,  altresì ,  eseguibili  coat tivamen t e  i  provvedimen t i  di  mobili tà  resi  necessa r i  per  l’esecuzione  di
intervent i  di  rist ru t tu r azione  o  recupe ro.  In  tali  casi  il  sogge t to  gestore  assicura  che  il  trasfe rime n to
avvenga  in  altro  alloggio  idoneo.  

12.  Le  spese  di  trasloco  nell'alloggio  provvisorio  e  quelle  di  attivazione  delle  utenze  in  relazione  ai  casi  di
cui  al  comma  11  sono  a  carico  del  sogget to  gestore.  

13.  A seguito  del  provvedimen to  di  mobilità  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  13.  

 Art.  21
  Cambi  consens uali  di  alloggi  tra  assegna tari  

1.  Ai fini  della  migliore  razionalizzazione  nell’utilizzo  degli  alloggi,  i  comuni,  ove  sussis tano  le  condizioni
di  adegua t ezza  degli  alloggi  previs te  dalla  presen te  legge,  e  non  vi  siano  fattori  ostativi  riguarda n t i  la
legittimità  degli  atti  da  assume re ,  autorizzano  in  qualunque  momento,  previo  accordo  con  il  sogge t to
gestore ,  il  cambio  consensu a le  di  alloggi  tra  nuclei  familiari  assegn a t a r i  nell’ambito  del  territo rio
comunale.  

2.  Ove  ricorr ano  i sudde t ti  requisiti,  i cambi  consensu a li  sono  autorizza ti  anche  tra  comuni  diversi .  

3.  Il  cambio  consensu ale  si  attua  nello  sta to  di  fatto  in  cui  gli  alloggi  si  trovano.  Al  momen to
dell’attuazione  del  cambio  non  devono  sussis te r e  situazioni  di  morosi tà  nel  pagam e n to  di  canoni  o  di  quote
per  servizi.  

 Capo  III
  Dete r m i n a z i o n e  e  uti l i z z a z i o n e  del  cano n e  di  loca z i o n e  deg l i  allog g i  di  ERP  

 Art.  22
  Elemen t i  per  la  deter minazione  del  canone  di  locazione  

1.  Al  fine  di  tutela r e  i  nuclei  familiari  socialmen t e  più  deboli,  i  canoni  di  locazione  sono  dete rmina t i
facendo  riferimen to:  

a)  alla  situazione  socio  economica  e  ai  requisiti  sogge t t ivi  dei  nuclei  familiari;  
b)  alle  cara t t e r i s tiche  ogget tive  dell’alloggio.  

2.  Il  valore  locativo  dell’alloggio  è  dete rmina to  in  4  euro  mensili  al  met ro  quadra to .  Tale  valore  è
moltiplicato  per  la  superficie  convenzionale  dell’alloggio,  calcolata  nei  modi  indicati  nell'allega to  C,  e  il
prodot to  è  a  sua  volta  moltiplica to  per  i  coefficienti  corre t tivi  indicati  nel  medesimo  allega to  C,
dete rmina n do  il valore  locativo  convenzionale .  

3.  Il  valore  locativo  convenzionale  di  cui  al  comma  2  opera  come  limite  ogge t tivo  del  canone  di  locazione
di  cui  agli  articoli  24,  25  e  26.  

4.  Con  riferimen to  al  reddito  complessivo  ed  alle  condizioni  socio  economiche  del  nucleo  familiare  sono
individua ti  i seguen t i  tipi  di  canone:  

a)  canone  minimo;  
b)  canone  sociale;  
c)  canone  ordina rio  prote t to;  
 d)  canone  massimo  di  solidarie tà .  

5.  Per  reddito  annuo  complessivo  del  nucleo  familiare  si  intende  la  somma  dei  reddi ti  imponibili  di  tutti  i
compone n ti  del  nucleo  stesso,  quali  risultano  dalle  ultime  dichiar azioni  dei  reddi ti  di  tutti  i  componen t i
medesimi,  al  netto  degli  oneri  deducibili  ed  al  lordo  della  deduzione  per  assicura r e  la  progres sività
dell'imposizione  di  cui  al  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  22  dicembr e  1986,  n.  917  (Approvazione
del  testo  unico  delle  imposte  sui  redditi).  Il  reddito  stesso  è  da  computa r si  con  le  modalità  di  cui
all’articolo  21  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457  (Norme  per  l'edilizia  residenziale),  dete rminan do  la
detrazione  per  ogni  figlio  a  carico  in  1.500  euro;  la  detrazione  è  elevata  a  3.000  euro  per  ogni  figlio
disabile  a  carico;  la  detrazione  è  inoltre  elevata  a  3.000  euro  per  ogni  figlio  a  carico  nel  caso  di  famiglia
composta  da  una  sola  persona  oltre  i figli.  Sono  calcolati  nella  misura  del  50  per  cento  i reddi ti  fiscalmen t e
imponibili  percepi t i  da  sogget t i  affet ti  da  menomazione,  dovuta  a  invalidità,  sordomutismo  e  cecità,  che
compor ti  una  diminuzione  perman e n t e  della  capaci tà  lavorativa  in  misura  non  inferiore  ai  due  terzi
Qualora  il nucleo  familiare  abbia  un  numero  di  componen t i  superiore  a  due,  il reddi to  complessivo  annuo  è
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inoltre  ridot to  di  1.500  euro  per  ogni  altro  componen te  oltre  i due;  la  presen te  disposizione  non  si  applica
ai  figli  a  carico.  

6.  I  nuclei  familiari  che,  pur  in  assenza  della  qualifica  di  assegn a t a r i ,  utilizzano  temporan e a m e n t e  gli
alloggi  disciplina ti  dalla  presen t e  legge,  sono  tenuti  a  corrispond e r e  un  canone  di  locazione  dete rmina to  ai
sensi  degli  articoli  23,  24,  25,  26  e  27.  

7.  Tutti  i valori  moneta r i  di  cui  al  presen te  articolo  e  agli  articoli  24,  25,  26  e  27  sono  aggiorna t i  tutti  gli
anni  pari  nella  misura  del  100  per  cento  della  variazione  biennale  dell'indice  ISTAT  dei  prezzi  al  consumo
per  le  famiglie  di  operai  e  impiega ti ,  rilevata  con  riferimen to  al  mese  di  novembre .  La  variazione  opera  in
modo  automa tico  ed  è  applica ta  dai  sogget ti  gestori  a  decor r e r e  dal  1°  gennaio  dell'anno  successivo  a
quello  della  rilevazione.  

8.  In  ogni  caso  l’eventuale  aumen to  del  canone  dete r mina to  dalla  prima  applicazione  delle  presen t i  norme
non  potrà  supera r e  la  misura  del  25  per  cento  del  canone  preceden t e m e n t e  applicato,  per  ogni  biennio  di
accer t a m e n to ,  fino  alla  complet a  concorre nza  del  canone  ridete r mina to .  

9.  Al fine  di  tenere  conto  delle  differen t i  spese  di  gestione  dell'alloggio,  in  par ticola r e  per  quanto  riguard a
i  consumi  energe t ici,  ai  canoni  calcolati  sulla  base  degli  articoli  23,  24,  25  e  26  si  applicano  i  seguen t i
corre t t ivi  in  funzione  della  classe  energe t ica  degli  edifici  definita  sulla  base  delle  norma tive  vigenti:  

a)  edifici  in  classe  A: maggiorazione  del  10  per  cento;  
b)  edifici  in  classe  B:  maggiorazione  del  5  per  cento.  

 Art.  23
  Canone  minimo  

1.  Il  canone  minimo,  dete rmina to  in  40  euro  mensili,  è  corrispos to  esclusivamen t e  dai  nuclei  familiari  che
versino  in  una  delle  situazioni  socio  economiche  sotto  indicate:  

a)  nuclei  perce t to r i  di  reddito  annuo  costituito  esclusivamen t e  da  pensione  sociale  o  da  pensione
minima  INPS,  o  da  lavoro  dipende n t e  o  assimilato  di  importo  inferiore  ad  una  pensione  minima
INPS;  

b)  accer t a to  stato  di  disoccupazione  o inoccupazione ;  
c)  occupazione  saltuar ia  con  reddito  da  lavoro  dipenden te  inferiore  al  limite  minimo  di  tassazione.  

 Art.  24
  Canone  sociale  

1.  I  nuclei  familiari  con  reddi to  imponibile  complessivo  non  superiore  all’importo  di  due  pensioni  minime
INPS  e  derivante  esclusivame n t e  da  lavoro  dipende n t e ,  da  pensione  ovvero  percepi to  a  titolo  di  nuova
assicurazione  sociale  per  l'impiego  (NASPI),  di  assegno  di  disoccupazione  (ASDI),  di  disoccupazione
collabora to r i  (DIS- COLL),  di  cassa  integrazione  guadagni  (CIG),  di  mobilità,  corrispondono  un  canone
sociale  pari  al  7  per  cento  del  reddi to  suddet to,  calcolato  con  applicazione  delle  sole  riduzioni  per  carico  di
famiglia  di  cui  all’articolo  22,  e  comunqu e  non   inferiore  all'impor to  di  40  euro.  

2.  Il  canone  di  cui  al  comma  1  non  può  essere  superiore  all’impor to  risultan t e  dal  prodot to  del  costo
convenzionale  a  met ro  quadra to ,  moltiplica to  per  la  superficie  dell’alloggio  calcolata  ai  sensi  dell’ articolo
13  della  legge  27  luglio  1978,  n.  392  (Norme  per  l'edilizia  residenziale).  

 Art.  25
  Canone  ordinario  prote t to  

1.  I nuclei  familiari  con  reddi to  annuo  complessivo  convenzionale ,  calcolato  nei  modi  di  cui  all’articolo  22,
non  superiore  a  16.500  euro,  corrispondono  un  canone  pari  al  12  per  cento  del  reddito  complessivo
convenzionale .  

2.  I  nuclei  familiari  con  reddito  annuo  complessivo  convenzionale  non  superiore  al  limite  di  cui  al  comma
1,  aumen t a to  del  75  per  cento,  corrispondono  un  canone  pari  al  14  per  cento  del  reddito  complessivo
convenzionale .  

3.  Il  canone  di  cui  al  presen te  articolo  non  può  essere  superiore  all’impor to  calcolato  ai  sensi  del  comma  2
dell’  articolo  24.  

4.  Il  canone  prote t to  di  cui  al  presen t e  articolo  non  può  comunqu e  essere  inferiore  a  80  euro,  fatto  salvo
quanto  disposto  al  comma  3.  

 Art.  26
  Canone  massimo  di  solidarie tà  

1.  I nuclei  familiari  con  reddi to  annuo  complessivo  convenzionale ,  calcolato  nei  modi  di  cui  all’articolo  22,
superiore  al  limite  di  cui  all’articolo  25,  comma  2,  corrispondono  un  canone  pari  al  16  per  cento  del
reddito  complessivo  convenzionale .  

2.  Il  canone  di  cui  al  presen te  articolo  non  può  essere  superiore  al  doppio  dell’impor to  calcolato  ai  sensi
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dell’ar ticolo  24,  comma  2.  

3.  Il  canone  massimo  non  può  comunque  essere  inferiore  a  quello  calcolato  ai  sensi  dell’articolo  24,
comma  2  . 

 Art.  27
  Maggiorazione  del  canone  di  locazione  per  sottoutilizzo  

1.  Nei  casi  di  sottou tilizzo  di  cui  all'ar t icolo  12,  comma  6,  il  canone  mensile  è  increme n t a t o  di  un  importo
pari  a  50  euro  per  ogni  vano  utile  dell'alloggio  che  dete rmina  i casi  di  sottoutilizzo  ivi  previsti.  In  caso  di
sottout ilizzo  per  la  presenza  di  mezzo  vano  in  più,  la  suddet t a  maggiorazione  del  canone  è  dimezza ta .  Le
maggiorazioni  del  canone  sono  applica te  in  forma  ridot ta ,  pari  al  50  per  cento  di  quanto  previs to  al
periodo  precede n t e ,  nel  caso  del  canone  di  cui  agli  articoli  23  e  24.  

2.  Per  i  nuclei  che  risultino  assegna t a r i  di  un  alloggio  al  momen to  dell’approvazione  del  regolame n to  di
utenza  di  cui  all’ar ticolo  15,  comma  1,  e  per  i quali  sia  accer t a t a  una  situazione  di  sottoutilizzo  comunica t a
ai  sensi  dell’articolo  20,  comma  7,  l’applicazione  della  maggiorazione  del  canone  per  sottout ilizzo  decorr e
dal  mese  successivo  alla  manca ta  accet t azione  dell’alloggio  adegua to  propos to.  

3.  I  nuclei  familiari  che  hanno  sottoscr i t to  il  regolamen to  di  utenza  contenen t e  l’impegno  ad  aderire  alla
procedu r a  di  mobilità  in  caso  di  sopravvenu t e  condizioni  di  sottou tilizzo,  al  momento  della  notifica  di  cui
all’articolo  20,  comma  7,  sono  tenuti  a  comunicar e  entro  trent a  giorni  dalla  stessa  la  eventuale  volontà  di
non  dare  corso  all’impegno  assunto  e  di  non  aderire  alle  procedu re  di  mobilità.  In  tal  caso  l’applicazione
della  maggiorazione  del  canone  decorr e  dal  mese  successivo  alla  comunicazione  stessa.  

4.  In  caso  di  inottemp e r a n z a  al  provvedimen to  di  mobilità,  salva  la  sussis tenza ,  per  una  sola  volta,  di
motivazioni  ogget tive  verificate  dal  Comune,  l'assegna t a r io  che  ha  sottoscr i t to  il  regolamen to  di  utenza
contenen t e  l’impegno  ad  aderire  alla  procedur a  di  mobilità,  e  non  abbia  comunica to  la  volontà  di  non  dare
corso  alla  stessa  nei  tempi  previsti  al  comma  2,  è  tenuto  a  corrisponde r e  il  canone  calcolato  ai  sensi  del
comma  1.  Sarà  inoltre  applicat a  una  penale  pari  alla  differenza  tra  il  canone  così  calcolato  e  quello
effet tivamen t e  corrispos to  per  tutto  il periodo  intercor so  tra  la   notifica  di  cui  all’articolo  20,  comma  7,  e  il
diniego  alla  mobilità,  increm en t a t a  del  10  per  cento.  Il  manca to  pagame n to  di  quanto  dovuto  costituisce
causa  di  avvio  delle  procedur e  di  decade nza  dall'asseg n azione .  

 Art.  28
  Accerta m e n to  periodico  della  situazione  reddituale  

1.  La  situazione  reddi tuale  degli  assegna t a r i  è  aggiorna t a  dal  sogget to  gestore  tutti  gli  anni  dispari
relativamen t e  ai  reddi ti  consegui ti  nell’anno  precede n t e ,  o  comunqu e  risultan t i  dall’ultima  dichia razione
disponibile.  

2.  A seguito  dell’accer t a m e n t o  si  provvede,  ove  del  caso,  alla  variazione  del  canone,  con  decorr enza  dal  1°
gennaio  dell’anno  successivo  a  quello  in  cui  l’accer t a m e n t o  ha  avuto  luogo.  

3.  Qualora  l’assegna t a r io  non  produca  immotiva ta m e n t e  la  docume n t azione  richiest a  o  dichia ri  un  reddito
inat tendibile,  si  applica,  con  effetto  dalla  data  di  cui  al  comma  2,  un  canone  sanziona to rio  di  importo  pari  a
quello  massimo  applicato  ai  sensi  dell’ar ticolo  26;  è  altresì  applica ta  la  procedur a  di  decadenza  ai  sensi
dell’ar ticolo  38,  comma  3,  lette r a  i).  

4.  Nel  caso  in  cui,  per  gravi  e  giustificati  motivi,  la  docume n t azione  richiest a  sia  presen t a t a  oltre  i termini,
il  canone  è  ricalcolato,  ove  del  caso,  con  effet to  dalla  data  di  cui  al  comma  2,  secondo  la  effet tiva
condizione  dell’assegna t a r io.  

5.  Anche  al  di  fuori  degli  accer t a m e n t i  periodici  di  cui  al  presen te  articolo,  l’assegna t a r io  che  abbia  subito
nell’anno  precede n t e  una  diminuzione  di  reddi to,  può  chiede re  la  corrisponde n t e  riduzione  del  canone.  Il
sogget to  gestore,  qualora  ricor rano  le  condizioni  per  l’accoglimen to  della  domand a ,  provvede  a  variare  la
collocazione  ed  adegua r e  consegue n t e m e n t e  il  canone,  con  decorr e nza  dal  secondo  mese  successivo  a
quello  della  richiest a .  

6.  Qualora  il  nucleo  familiare  subisca  una  diminuzione  di  reddi to  nel  corso  dell'anno  per  una  delle  cause
indicate  dall'ar t icolo  14,  comma  3,  debitam en t e  documen t a t a ,  può  chieder e  la  corrisponde n t e  riduzione
anticipa t a  del  canone  al  sogget to  gestore ,  che  provvede  all'adegu a m e n to  con  decorr enza  dal  secondo
mese  successivo  a  quello  della  documen t a t a  richies ta ,  nelle  more  del  ricalcolo  del  canone  effettivo  ai  sensi
del  comma  5.  

 Art.  29
  Utilizzazione  del  canone  di  locazione  

1.  Il  canone  di  locazione  degli  immobili  di  ERP  è  diret to  a  compens a r e  i costi  genera li,  di  amminis t r azione
e  fiscali  sostenu t i  per  la  gestione  degli  immobili  e  per  il  pagame n to  delle  rate  residue  dei  mutui  gravan ti
sugli  alloggi,  al  netto  dei  cont ribu ti  statali  e  regionali,  nonché  a  consent i r e:  

a)  i versame n ti  al  fondo  sociale  di  cui  all’articolo  31;  
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b)  intervent i  di  manutenzione  ordinaria;  
c)  il  recupe ro  di  una  quota  di  risorse,  versa ta  negli  appositi  conti  di  contabilità  speciale,  che  rimane

nella  disponibili tà  del  sogget to  gestore,  il  cui  utilizzo  è  destina to,  previa  autorizzazione  da  parte
della  Giunta  regionale ,  esclusivame n t e  alla  riqualificazione  e  all’increm e n to  del  patrimonio
abitativo  pubblico  mediante  il  recupe ro  e  la  manute nzione  straordina ri a  dello  stesso,  nonché  la
nuova  costruzione.  

2.  I  sogget ti  gestori  provvedono  alla  rendicontazione  dei  proventi  derivant i  dai  canoni,  delle  spese  di
gestione  del  patrimonio  edilizio,  degli  intervent i  di  manutenzione  ordinaria ,  dell’utilizzo  del  fondo  sociale
di  cui  all’ar ticolo  31,  entro  il  30  giugno  dell’anno  successivo  a  quello  a  cui  si  riferisce  la  rendicontazione,
secondo  le  modalità  di  monitoraggio,  rendicontazione,  verifica  e  controllo  stabilite  dalla  Giunta  regionale
con  la  deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  2.  

3.  Gli  assegn a t a r i  sono  inoltre  tenuti  a  rimborsa r e  integralme n t e  le  spese  diret t e  e  indiret t e  sostenu t e  per
i servizi  ad  essi  prest a t i .  

4.  I  comuni  verificano,  secondo  le  diret t ive  regionali  definite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  di
cui  all'ar t icolo  3,  comma  2,  il  livello  di  efficacia,  efficienza  ed  economici tà  dei  sogget ti  gestori  avendo  a
riferimen to:  

 a)  i livelli  di  servizio  garant i t i  nella  gestione  del  patrimonio  e  nella  realizzazione  di  nuovi  interven t i;  
b)  il grado  di  soddisfazione  dell'utenza ;  
c)  i costi  di  gestione  ed  amminis t r azione;  
d)  i costi  degli  organi  di  amminis t r azione;  
e)  le  quote  dei  canoni  destina t e  alla  manute nzione  del  patrimonio;  
f) il livello  della  morosità  esisten t e  o la  riduzione  della  morosi tà .  

5.  I  comuni  adot tano  progra m mi  di  migliorame n to  volti,  anche  att raver so  sinergie  tra  diversi  sogget t i
gestori ,  all'incre m e n to  degli  indici  di  efficienza  organizza tiva  e  di  efficacia  dei  risulta t i.  

 Art.  30
  Morosità  di  pagame n to  del  canone  di  locazione  

1.  Il  ritarda to  pagam e n to  del  canone  di  locazione  e  delle  spese  accesso rie ,  dopo  trent a  giorni  dalla
scadenza  del  termine  prescri t to  per  il  pagame n to ,  compor t a  l’applicazione  di  una  penale  in  misura  pari
all'1,5  per  cento  delle  somme  dovute  per  ogni  mese  di  ritardo  del  pagame n to ,  senza  necessi tà  di
prevent iva  messa  in  mora.  Sul  ritarda to  pagam en to  del  canone  di  locazione  e  delle  spese  accesso rie  si
applica  altresì  l’interes se  annuo  nella  misura  legale.  

2.  La  morosità  superiore  a  sei  mesi  nel  pagam en to  del  canone  di  locazione  e  delle  quote  accessorie  è
causa  di  risoluzione  del  contra t to  e  di  decadenza  dall’assegnazione .  I  componen t i  del  nucleo  familiare
sono  obbliga ti  in  solido  con  l’assegn a t a r io  ai  fini  di  quanto  dovuto  per  la  conduzione  dell’alloggio
assegn a to.  

3.  In  via  eccezionale  la  morosi tà  può  essere  sanat a  qualora  il pagam e n to  della  somma  dovuta,  maggiora t a
della  penale  e  dell’inte r e s se  legale,  nonché  delle  spese  legali  e  di  procedime n to ,  avvenga  entro  il  termine
stabilito  all’atto  della  messa  in  mora.  L’assegn a t a r io  può  altresì  concorda r e  con  il  sogge t to  gestore  un
piano  di  rient ro  dal  debito  contra t to .  In  caso  di  attivazione  del  procedimen to  di  decadenza  di  cui
all'ar t icolo  38,  comma  5,  il  pagame n to  della  somma  di  cui  sopra  può  comunqu e  avvenire ,  con  effetto
sanante ,  entro  il  termine  fissato  per  il  rilascio  dell’alloggio  dal  provvedimen to  di  decadenza.  In  tali  casi  il
sudde t to  provvedime n to  di  decadenza  viene  revocato.  

4.  Previo  accer t a m e n to  del  sogget to  gestore  e  consegue n t e  autorizzazione  del  comune,  la  morosità
derivante  da  una  delle  cause  di  cui  all’articolo  14,  comma  3,  debitame n t e  docume n t a t e  dall’inte r es s a to
entro  novanta  giorni  dal  momento  in  cui  si  verifica  l’evento  che  ha  dato  luogo  alla  morosi tà  stessa,  qualora
ne  sia  derivata  l’impossibilità  di  sostene r e  il  pagame n to  del  canone  di  locazione  dovuto  e  delle  quote  per
servizi,  non  è  causa  di  risoluzione  del  contr a t to ,  né  di  decadenza  dall’assegnazione ,  né  compor t a
l’applicazione  della  penale  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  31
  Fondo  sociale  

1.  Ogni  sogget to  gestore  costituisce  un  fondo  sociale  destina to  a:  
a)  interveni r e  nel  pagame n to  delle  utenze  in  presenza  di  necessi tà  di  intervento  nei  casi  di  morosi tà

incolpevole;  
b)  compens a r e  i crediti  inesigibili;  
c)  realizzare  intervent i  urgen t i  di  manute nzione  non  precede n t e m e n t e  progra m m a t i .  

2.  Il  fondo  sociale  è  alimenta to  con  una  quota  annuale  delle  entra t e  dai  canoni  di  locazione  nella  misura
del  3  per  cento.  
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 Capo  IV
  Disci p l i n a  del l e  auto g e s t i o n i  e  dei  con d o m i n i  

 Art.  32
  Autoges t ione  dei  servizi,  degli  spazi  comuni  e  delle  manuten z ioni  

1.  I  sogget t i  gestori  favoriscono  e  promuovono  l’autoges t ione ,  da  parte  dell’utenza ,  dei  servizi  accessori ,
degli  spazi  comuni  e  delle  manute nzioni  dei  fabbrica t i .  L'autoges t ione  e  i suoi  organi  di  rappre se n t a nz a  si
configura no  anche  come  organismi  di  riferimen to  di  base,  ai  fini  dell'a t tuazione   delle  politiche  di  coesione
sociale,  contr as to  al  degrado  e  rispet to  del  bene  pubblico,  tenuto  conto  dei  seguen t i  indirizzi:  

a)  fino  al  momen to  dell’effet tivo  funzioname n to  delle  autoges t ioni  gli  assegn a t a r i  sono  tenuti  a
rimborsa r e  ai  sogget t i  gestori  i costi  diret t i  ed  indire t t i  dei  servizi  eroga ti;  

b)  il  sogge t to  gestore  concorda  con  gli  assegn a t a r i ,  att rave r so  le  organizzazioni  di  rappre se n t a nz a
degli  stessi,  i servizi  ogge t to  di  autoges t ione  e  la  relativa  regolamen t azione,  comunque  nel  rispet to
di  tutte  le  normative  vigenti ,  anche  in  mate ria  di  sicurezza;  

c)  per  la  coper tu r a  finanzia ria  degli  intervent i  di  manutenzione  ordinaria  e  migliorie  alle  par ti  comuni
dell'edificio  esegui ti  in  autoges t ione ,  con  decorr enza  dalla  costituzione  formale  dell'au toges t ione
stessa  sarà  accredi t a t a  con  cadenza  quadrimes t r a l e  una  somma  pari  a  1,50  euro  mensili  per  vano
convenzionale .  Tale  somma  è  aggiorna t a  annualme n t e  nella  misura  del  100  per  cento  della
variazione  dell'indice  ISTAT  dei  prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  degli  operai  e  impiega t i .  

2.  Per  gli  uten ti  il  rispe t to  delle  deliberazioni  regolarm e n t e  assunte  dagli  organi  dell’autoges t ione  ed  il
pagame n to  delle  relative  quote  assume  la  veste  di  obbligo  contra t tu a l e .  

 Art.  33
  Alloggi  in  amminis trazione  condo miniale  

1.  Nei  fabbrica ti  in  tutto  o  in  par te  ceduti  in  proprie tà  l’amminist r azione  è  tenuta  in  forma  condominiale.
Fino  al  momento  della  costituzione  del  condominio  il sogge t to  gestore  continue rà  a  svolgere  le  funzioni  di
amminist r azione  ordinaria .  In  tale  fase  gli  assegna t a r i  in  proprie tà  hanno  l’obbligo  di  corrisponde r e  al
sogget to  gestore  le  quote  per  spese  generali ,  di  amminist r azione  e  manute nzione.  In  ogni  caso  restano  a
carico  degli  acquiren t i  le  quote  afferen t i  al  servizio  di  rendicontazione  e  di  esazione  delle  rate  di  riscat to .  

2.  Le  norme  di  cui  al  comma  1  si  applicano  altresì  agli  assegna t a r i  con  pat to  di  futura  vendi ta  o  con
contra t to  prelimina re .  

3.  Gli  assegna t a r i  in  locazione  di  alloggi  compresi  negli  stabili  a  regime  condominiale  hanno  il  dirit to  di
voto,  in  luogo  del  sogget to  gestore,  per  le  delibere  relative  alle  spese  ed  alle  modalità  di  gestione  dei
servizi  a  rimborso,  ivi  compreso  il riscaldam e n to .  Le  spese  relative  a  tali  servizi  sono  versat e  diret t am e n t e
all’amminis t r azione  del  condominio,  cui  compete  di  agire  anche  in  giudizio  per  il  recupe ro  nei  confront i
degli  assegn a t a r i  inadempien t i  o  morosi.  

 Art.  34
  Situazioni  di  particolare  disagio  economico  

1.  I  sogget t i  gestori  concorrono  al  pagam e n to  delle  quote  per  i  servizi  comuni,  dovute  dagli  assegna t a r i
degli  alloggi  in  par ticola ri  situazioni  di  disagio  economico,  a  segui to  di  parere  positivo  del  comune.  

2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  i  sogge t ti  gestori  attingono  al  fondo  sociale  di  cui  all'ar t icolo  31.
L’erogazione  del  fondo,  su  domand a  degli  intere ss a t i  immedia t a m e n t e  inoltra t a  a  cura  del  sogget to
gestore  al  comune  di  riferimen to  per  il  parere  di  cui  al  comma  1,  è  disciplina ta  con  atto  del  sogget to
gestore  stesso.  Le  domande  attes t an t i  situazioni  di  disagio  economico  dovute  a  malat tie  e  a  sta ti  di
disoccupazione  di  compone n ti  del  nucleo  familiare  sono  conside ra t e  priorita r ie .  

 Art.  35
  Partecipazione  e  rappresen tan za  degli  utenti  e  mediazione  sociale  e  culturale  

1.  I  comuni  ed  i  sogge t t i  gestori ,  nel  rispe t to  della  normativa  vigente  in  materia  di  protezione  dei  dati
personali,  promuovono  il  coinvolgimen to  dei  sogget t i  intere ss a t i  e  dei  loro  organismi  di  rappre s e n t a nz a
nelle  procedur e  di  accesso,  assegn azione  e  gestione  degli  alloggi  di  ERP  e  favoriscono  la  loro
partecipazione  al  fine  di  garant i r e  la  rappre s e n t a nz a  degli  interes si  e  dei  dirit ti  degli  assegna t a r i  ed  il
corre t to  e  traspa r e n t e  rappor to  di  relazione  tra  le  par ti.  

2.  I  comuni  e  i  sogge t t i  gestori  assicurano  l’esercizio  dei  dirit ti  sindacali  dell’utenza  e,  nel  rispet to  della
normativa  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali,  garan t iscono  l'accesso  a  tutte  le  informazioni  che
attengono  alla  selezione  delle  domand e  e  predisposizione  delle  gradua to ri e ,  all'annullame n to  e  alla
decade nza ,  alla  mobilità,  nonché  alla  gestione  dell’ERP,  ed  in  par ticola r e   alle  spese  di  investimen to  per  lo
sviluppo  e  la  manutenzione  del  patrimonio  abita tivo.  

3.  Al  fine  di  promuover e  la  par tecipazione  degli  assegna t a r i  nella  gestione,  sono  stipulati ,  nell’ambito
terri to riale  di  riferimen to,  appositi  protocolli  d'intesa  con  le  organizzazioni  sindacali  degli  assegna t a r i
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finalizzati  a  rafforzare  i rappor t i  reciproci  in  uno  spirito  di  collaborazione  e  valorizzazione  degli  strumen ti
di  comunicazione  e  relazione  sociale.  

4.  I  comuni  e  i  sogge t ti  gestori  assicura no  altresì ,  in  tutti  i  casi  che  ne  presen t ino  la  necessi tà ,  lo
svolgimento  di  attività  di  mediazione  sociale  e  culturale  al  fine  di  favorire  la  pacifica  convivenza  e
l'integ razione  all'inte rno  degli  immobili  di  ERP,  con  particola re  riferimen to  ad  eventuali  situazioni  di
disagio  sociale,  economico  o  familiare .  In  contes t i  di  par ticola re  complessi tà  può  essere  previs ta  la  riserva
di  un  alloggio  di  servizio  a  favore  dell'opera to r e  destina to  a  svolgere  processi  di  mediazione  sociale  e
culturale .  

5.  I  comuni  e  i  sogge t ti  gestori  possono  promuover e ,  anche  collaborando  con  altri  enti,  associazioni  e
organizzazioni  sindacali  dell’inquilina to,  appositi  percorsi  di  informazione,  formazione  ed  educazione
civica  destina t i  agli  assegna t a r i  per  favorire  la  civile  convivenza  e  coesione  sociale  negli  edifici  di  ERP.  

6.  Al  fine  di  favorire  forme  di  aggregazione  sociale  può  essere  concesso,  previa  apposita  convenzione,
l'uso  di  spazi  comuni  del  patrimonio  di  ERP  alle  associazioni  di  assegna t a r i  nonché  alle  loro  organizzazioni
sindacali.  

 Capo  V
 Annul la m e n t o ,  deca d e n z a  e  riso lu z i o n e  del  con t r a t t o  di  locaz i o n e  deg l i  allog g i  

 Art.  36
  Esclusione  dalla  graduatoria  e  annullam en to  dell’assegnazione  

1.  Qualora  da  accer t a m e n t i  successivi  alla  formulazione  della  gradua to r ia  emerga  che  il  richieden t e  non
era  in  possesso  dei  necessa r i  requisiti  di  accesso  o  delle  condizioni  sociali,  economiche,  familiari  e
abitative  dichia ra t e  nella  domanda  di  partecipazione  al  bando,  il  comune  provvede  all’esclusione  del
richieden t e  dalla  gradua to r ia  ovvero  alla  ricollocazione  dello  stesso,  a  segui to  della  cancellazione  dei
punteggi  precede n t e m e n t e  assegna t i .  

2.  Qualora  da  accer t a m e n t i  successivi  al  provvedimen to  di  assegn azione  dell’alloggio  emerga  che
l'assegnazione  stessa  sia  avvenuta  in  contra s to  con  le  norme  vigenti  o  sia  sta ta  ottenu ta  sulla  base  di
dichiarazioni  mendaci  o  di  docume n t azioni  risulta te  false,  il  comune  adot ta  il  relativo  provvedimen to  di
annullame n to .  

3.  In  presenza  delle  condizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  comunqu e  accer t a t e ,  il  comune  comunica
all’assegn a t a r io  le  risultanze  consegu e n t i  agli  accert am e n t i  compiut i,  e  assegna  al  medesimo  un  termine
massimo  di  tren t a  giorni  per  la  presen t azione  di  deduzioni  scrit te  e  di  docume n ti ,  dandone  notizia  al
sogget to  gestore.  Il  comune  procede  all’adozione  dei  relativi  provvedimen t i  ovvero  dichiar a  che  non
sussis tono  motivi  di  procede r e  entro  i successivi  tren ta  giorni.  A seguito  del  provvedime n to  di  esclusione
dalla  gradua to r ia  o  di  annullamen to  del  provvedimen to  di  assegnazione,  il  comune  provvede  alla
cancellazione  dalla  gradua to r ia  dell’inte re s s a to .  

4.  Nel  corso  del  rappor to  di  locazione,  l’annullame n to  dell'assegn azione  compor t a  la  risoluzione  di  dirit to
del  contra t to  ed  il  rilascio  dell’alloggio.  Il  provvedimen to  di  annullame n to  ha  carat t e r e  definitivo,  indica  il
termine  di  rilascio  dell'alloggio  e  costituisce  titolo  esecutivo  nei  confront i  dell'assegn a t a r io  e  di  chiunque
occupi  l'alloggio.  

5.  Qualora  nei  confronti  di  un  sogget to  richieden t e  o assegna t a r io  sia  stato  dispos to  l'allontana m e n t o  dalla
casa  familiare  per  fatti  riconducibili  a  violenza  domestica,  il  comune ,  con  provvedimen to  motivato,
d'ufficio  o  su  segnalazione  del  sogget to  gestore ,  dichiar a  per  tale  sogget to  la  sospensione  della
qualificazione  come  sogget to  titolare  del  dirit to  all'asseg n azione  dell'alloggio  di  cui  all'ar t icolo  12,  comma
2,  fino  alla  definizione  del  procedimen to  penale.  Durante  il periodo  di  sospensione,  ai  restan t i  componen t i
del  nucleo  familiare  viene  assicura t a  rispe t tivam e n t e  l'assegn azione  dell'alloggio  o  la  perman e nz a  nello
stesso.  

 Art.  37
  Occupazione  degli  alloggi  

 1.  Ferma  restando  l'eventual e  rilevanza  penale  dell'occupazione  degli  alloggi  di  ERP,  il  comune
territo r ialme n te  compete n t e  dispone  con  proprio  atto  il  rilascio  degli  alloggi  occupa t i  senza  titolo  o
illegalmen t e  ceduti  ad  altri  dagli  assegna t a r i .  Restano,  comunqu e  fermi  tutti  i  pote ri  di  intervento  del
comune  a  tutela  del  proprio  patrimonio,  secondo  l’ordiname n to  vigente ,  verso  qualunqu e  atto  di
immissione  violenta  o non  autorizza t a  negli  alloggi  di  ERP.  

2.  In  caso  di  occupazione  senza  titolo  il comune  diffida  prevent ivam en t e  l’occupan te  a  rilascia r e  l’alloggio
e  gli  assegna  un  termine  massimo  di  quindici  giorni  per  la  present azione  di  deduzioni  scrit te  e  di
docume n t i.  

3.  Il  comune  accer t a  l’occupazione  senza  titolo  o  dichiara  che  non  sussis tono  motivi  per  procede r e  entro  i
successivi  tren ta  giorni.  L’atto  del  comune  che  accer t a  l’occupazione  senza  titolo  deve  contene r e  il
termine  per  il rilascio  dell’alloggio,  non  ecceden t e  trent a  giorni,  e  costituisce  titolo  esecutivo.  
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4.  Il  sogget to  gestore  è  tenuto  a  segnala re  tempes t ivam e n t e  al  comune  l'occupazione  senza  titolo  degli
alloggi.  Per  tutto  il  periodo  in  cui  perdu ra  l’occupazione  senza  titolo  il  sogge t to  gestore  addebi t a
all’occupan t e  un’indenni t à  pari  all’importo  dete rmina to  ai  sensi  dell'ar t icolo  22,  commi  2  e  3.  In  caso  di
decade nza ,  annullamen to  o  manca to  subent ro  nel  dirit to  all'assegn azione  o  nel  contra t to  di  locazione,
l'indenni t à  di  occupazione  addebi t a t a  non  può  comunqu e  essere  inferiore  al  canone  di  locazione  già
applicato;  è  altresì  richiesto  il  rimborso  delle  quote  per  i  servizi  comuni  usufrui ti.  L’occupan t e  è  inoltre
sogget to  al  rispet to  delle  norme  che  regolano  il  compor t a m e n to  dei  sogget ti  residen ti  nel  patrimonio  di
ERP  ed  alle  sanzioni  e  risarcimen ti  previs ti  in  caso  di  violazione  delle  stesse.  

5.  Il  pagam en to  dell’indennit à  e  delle  quote  di  cui  al  comma  4,  nonché  le  attività  di  gestione  poste  in
essere  dal  sogget to  gestore  o  dall’autoges t ione  nei  confront i  dell’occupan te  senza  titolo  duran te  il periodo
dell’occupazione ,  non  costituiscono  titolo  legittiman te  alla  detenzione  dell’alloggio  da  parte  dell’occupan t e
stesso.  

6.  Nel  caso  in  cui  l’occupazione  senza  titolo  consegua  all’accer t a m e n to  della  manca ta  titolari tà  del  dirit to
all’assegnazione ,  l’indenni tà  di  cui  al  comma  4  è  applicat a  a  far  data  dalla  diffida  inviata  dal  comune.  

7.  Nel  caso  in  cui  l’occupazione  senza  titolo  consegua  al  provvedimen to  di  annullame n to  di  cui  all'ar t icolo
36  o  al  provvedime n to  di  decadenza  di  cui  all'ar t icolo  38,  l’indennit à  di  cui  al  comma  4  è  applicat a  a  far
data  dall’esecut ività  dell’at to  di  annullamen to  o di  decadenza .  

 Art.  38
  Accerta m e n to  della  situazione  del  nucleo  familiare  e  decadenza  dall’assegnazione  

1.  La  perma ne nz a  dei  requisiti  di  assegn azione  è  accer t a t a  obbliga to riam e n t e  dal  sogget to  gestore ,  con
cadenza  biennale ,  anche  acquisendo  le  informazioni  o  la  docume n t azione  necessa r i a  dal  comune .  

2.  Il  comune  e  il  sogge t to  gestore  svolgono  controlli  straordina ri ,  anche  a  campione,  volti  a  verificare  i
requisiti  di  perma ne nz a  nell'alloggio,  secondo  i criteri  stabiliti  dall'Assemblea  LODE.  L'Assemblea  LODE  e
il  sogge t to  gestore  comunicano,  con  cadenza  biennale ,  l'esito  di  tali  controlli  alla  Regione,  che  può
conside ra r lo  tra  i  param e t r i  per  la  concessione  dei  contribu t i  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1.  Unitame n t e
all’esito  dei  controlli  sono  trasmessi  alla  Regione  i provvedime n ti  di  decade nza  assunt i  dal  comune  ai  sensi
del  comma  5.  

3.  Il  comune,  entro  sessant a  giorni  dall’acquisizione  dei  risulta ti  degli  accer t a m e n t i  di  cui  ai  commi  1  e  2,
avvia  obbliga to riam e n t e  il procedimen to  di  decade nza  dall'assegn azione  del  nucleo  familiare  assegna t a r io,
qualora  lo  stesso:  

a)  non  abbia  utilizzato  l'alloggio  assegna togli  assentan dos i  per  un  periodo  superiore  a  tre  mesi,  a
meno  che  non  sia  stato  espres sa m e n t e  autorizza to  dal  sogget to  gestore  in  presenza  di  gravi  e
documen t a t i  motivi  familiari,  o  di  salute,  o  di  lavoro;  

b)  abbia  ceduto,  in  tutto  o  in  parte ,  l'alloggio  o  le  sue  pertinenze  o  ne  abbia  muta to  la  destinazione
d'uso;  

 c)  abbia  esegui to  opere  abusive,  fatta  salva  la  rimozione  dell'abuso  medesimo  nei  termini  fissati  dal
comune;  

d)  abbia  adibito  l'alloggio  o  le  sue  pertinenze  a  scopi  o  attività  illeciti  o  abbia  consen t i to  a  terzi  di
utilizzare  i medesimi  per  gli  stessi  fini;  

e)  abbia  graveme n t e  e  reite ra t a m e n t e  contr avvenu to  alle  disposizioni  del  contra t to  di  locazione,  del
regolame n to  di  utenza  e  del  regolame n to  di  autoges t ione ,  ineren t i  all'uso  dell'alloggio,  o  abbia
causa to  volontar iam e n t e  gravi  danni  all'alloggio,  alle  sue  pertinenze  o  alle  par ti  comuni
dell'edificio;  

f)  si  sia  reso  moroso  per  un  periodo  superiore  a  sei  mesi  agli  adempimen ti  di  cui  all'ar t icolo  30,
comma  2,  fatto  salvo  quanto  dispos to  dall'ar t icolo  30,  comma  4;  

g)  abbia  rinuncia to  all'alloggio  assegn a to  senza  che  sussis tano  giustificati  motivi;  
h)  l’intero  nucleo  non  abbia  occupato,  senza  giustificati  motivi,  l'alloggio  assegna to  entro  sessan ta

giorni  dalla  stipula  del  contra t to  di  locazione,  prorogabili  una  sola  volta;  
i)  si  sia  reso  inadempien t e  senza  giustificati  motivi  rispet to  alla  richies ta  di  informazioni  e  di

documen t azione  per  l'accer t a m e n to  della  situazione  economica  e  reddi tuale  del  nucleo  familiare  e
degli  altri  requisi ti  per  la  perman e nz a ;  

l)  abbia  perduto  i  requisiti  prescri t t i  per  l’assegnazione  di  cui  all’allega to  A,  parag rafo  2,  ad
eccezione  di  quelli  indicati  dalle  lette r e  b  bis),  c),  e1)  ed  f);  

m)  sia  divenuto  titolare  di  un  dirit to  di  proprie t à ,  usufru t to ,  uso  e  abitazione  di  cui  all'allega to  A,
parag r afo  2,  lette ra  d1),  ovvero  di  cui  alla  lette r a  d2)  con  valore  aumen ta to  del  25  per  cento,  fatto
salvo  quanto  stabilito  dallo  stesso  allegato  A, parag r afo  4;  

n)  disponga  di  un  valore  della  situazione  economica  equivalen te  (ISEE)  superiore  al  limite  della
prima  fascia  del  valore  ISEE  stabilita  dalla  Regione  per  i diversi  livelli  di  par tecipazione  finanzia ria
degli  uten ti  dei  servizi  sanita ri ,  sociosani ta r i  e  sociali,  salvo  che  all’inte rno  del  nucleo  familiare  con
ISEE  uguale  o  inferiore  ai  50  mila  euro,  sia  present e  un  sogget to  con  invalidità  riconosciut a  al
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cento  per  cento.  Tale  limite  è  sogget to  a  revisione  periodica,  da  attua r si  con  deliberazione  della
Giunta  regionale ,  parallelamen t e  ad  analoghe  revisioni  che  saranno  opera t e  per  l’accesso  agli  altri
servizi  regola ti  dalle  fasce  ISEE.  Ciascun  comune ,  con  motivato  provvedime n to  in  ragione  di
situazioni  locali  di  tensione  abita tiva  o  di  andame n to  del  merca to  privato  della  locazione,  può
disporr e  un  limite  inferiore  a  36.151,98  euro  e  comunqu e  non  inferiore  al  valore  ISEE  pari  a
27.000  euro.  In  caso  di  temporan e o  supera m e n t o  del  limite  di  cui  alla  present e  lette ra ,  dovuto  a
fattori  episodici  quali,  in  par ticola re :  trat t am e n to  di  fine  rappor to,  eredità ,  o  altro,  ciascun  comune
può  valuta r e  di  sospende r e  il  procedimen to  di  decadenza  rimanda n do  al  successivo  accer t a m e n to
una  nuova  valutazione .  In  ogni  caso  il comune  è  tenuto  ad  assume r e  un  provvedimen to  motivato  in
meri to,  ai  sensi  del  comma  5.  

o)  disponga  di  un  patrimonio  mobiliare  il  cui  valore,  calcolato  ai  sensi  dell'allega to  A parag r afo  2,
letter a  e1),  sia  superiore  a  75.000  euro;  

p)  disponga  di  un  patrimonio,  mobiliare  e  immobiliare ,  complessivam en t e  superiore  a  100.000  euro;  
q)  abbia  violato  le  disposizioni  in  mater ia  di  variazione  del  nucleo  familiare  e  di  ospitali tà  temporan e a

di  cui  agli  articoli  17  e  18;  
r)  si  sia  reso  inottem p er a n t e  al  provvedimen to  di  mobilità  d'ufficio  di  cui  all'ar t icolo  20,  commi  6,  10

e  11;  
s)  non  abbia  consen t i to  l'accesso  all'alloggio  nello  svolgimen to  delle  attività  di  controllo  e  verifica

sull'occupazione  e  conduzione  dell'alloggio  stesso;  
t)  non  abbia  consent i to  l'esecuzione  di  opere  di  manute nzione  dete rmina n do  gravi  danni  all'alloggio  e

alle  sue  pertinenze ;  
u)  abbia  presen ta to  dichiar azioni  mendaci  o  documen t azione  risulta t a  falsa.  

4.  Fatti  salvi  i  casi  di  cui  all’articolo  36,  comma  5,  il  procedimen to  per  la  decadenza  dall'asseg n azione  è
obbliga to riam e n t e  avviato  dal  comune  nei  confronti  dell'asseg n a t a r io  che  abbia  riporta to  condanna
definitiva  per  violenza  o maltra t t a m e n t i  verso  il coniuge,  i minori  o  altri   componen t i  del  nucleo  familiare  e
in  relazione  ai  delit ti  non  colposi  di  cui  all’allega to  A,  parag r afo  2,  lette ra  b  bis).  In  tal  caso  il  comune
procede  all’assegnazione  dell’alloggio  ad  altro  componen t e  del  nucleo  familiare  che  ne  abbia  i  requisiti,
anche  se  non  compreso  nel  nucleo  familiare  individua to  al  momen to  dell’assegn azione  originaria .  

5.  Il  comune  comunica  all’assegn a t a r io  l’avvio  del  procedime n to  di  decadenza  indicando  le  motivazioni  del
procedime n to  stesso,  e  assegn a  al  medesimo  un  termine  massimo  di  tren ta  giorni  per  la  presen t azione  di
deduzioni  scrit t e  e  di  documen ti ,  dandone  notizia  al  sogge t to  gestore.  Il  comune  procede  all’adozione  del
relativo  provvedime n to  di  definitiva  decadenza  dell’assegn a t a r io,  ovvero  di  motivata  conferm a
dell 'assegn azione,  anche  tempora n e a ,  entro  i  successivi  trent a  giorni.  Tali  provvedimen t i  sono  trasmessi
dal  comune  al  sogget to  gestore  e  all’Assemblea  LODE  e  da  ques ti  alla  Regione  unitam en t e  ai  risulta ti  degli
accer t a m e n t i  biennali  o  straordina r i ,  ai  sensi  del  comma  2.  

6.  La  decadenza  compor t a:  
a)  nei  casi  di  cui  al  comma  3,  lette r e  a),  b),  d),  e),  i),  q),  r),  s),  t),  u),  la  risoluzione  di  dirit to  del

contr a t to  di  locazione  e  il  rilascio  dell'alloggio  entro  il  termine  fissato  dal  comune ,  comunqu e  non
superiore  a  sei  mesi  dalla  data  del  provvedime n to  di  decadenza;  

b)  nei  casi  di  cui  al  comma  3,  lette re  l),  m),  n),  o),  p),  la  risoluzione  di  dirit to  del  contra t to  di
locazione  e  il  rilascio  dell'alloggio  entro  il  termine  fissato  dal  comune,  comunqu e  non  superiore  a
dodici  mesi  dalla  data  del  provvedime n to  di  decadenza;  

c)  nei  casi  di  cui  al  comma  3,  lette re  g),  h),  la  risoluzione  di  dirit to  del  contr a t to  di  locazione  e  la
cancellazione  del  richieden te  dalla  gradu a to ria;  

d)  nel  caso  di  cui  al  comma  3,  lette r a  f),  la  risoluzione  di  dirit to  del  contr a t to  di  locazione  e  il rilascio
dell’alloggio  entro  il  termine  fissato  dal  provvedimen to  di  decade nza ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  30,
comma  2.  

7.  La  decadenza  dall’assegnazione  compor t a  la  risoluzione  di  dirit to  del  contra t to  di  locazione  ed  il rilascio
dell’alloggio.  Il  sogge t to  gestore,  a  segui to  del  provvedimen to  di  decade nza ,  avvia  il  procedim en to  di
risoluzione  del  contra t to .  Il  provvedimen to  di  decade nza  ha  cara t t e r e  definitivo,  indica  il  termine  di
rilascio  dell'alloggio,  costituisce  titolo  esecut ivo  nei  confronti  dell'asseg n a t a r io  e  di  chiunque  occupi
l'alloggio.  

 Art.  39
  Adegua m e n to  dei  parametri  economici  

1.  Tutti  i  valori  espres si  in  euro  contenu t i  nella  presen t e  legge  e  nei  relativi  allega ti  sono  di  norma
aggiorna t i  ogni  due  anni  sulla  base  degli  indici  ISTAT  relativi  ai  prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di  operai
ed  impiega t i .  

 Titolo  IV
 Disposizioni  transitorie  e  finali  
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 Art.  40
 Norma  transitoria  relativa  alla  disciplina  gestionale  degli  alloggi  di  ERP  di  cui  al  Titolo  III  

1.  I  comuni  procedono,  entro  il  termine  di  centot t an t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  present e  legge,
alla  ricognizione  di  cui  all’articolo  12,  comma  2,  individuando  i  titolari  in  via  esclusiva  del  dirit to
all’assegnazione  dell’alloggio  nei  sogget ti  facenti  par te  del  nucleo  familiare  al  momento  dell'asseg n azione,
nei  sogget ti  che  avevano  già  matura to  il  dirit to  all’assegnazione  alla  data  del  23  aprile  2015  in  base  alle
disposizioni  della  normativa  previgen te  alla  l.r.  41/2015 ,  nonché  nei  sogget t i  presen t i  in  modo
continua t ivo  nel  nucleo  familiare  da  almeno  cinque  anni  alla  stessa  data.  

2.  Per  i sogget t i  già  assegn a t a r i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  articolo  in  possesso  dei  requisi ti
previsti  dalla  normativa  previgen te  alla  l.r.  41/2015  e  che  si  trovino  nelle  condizioni  di  cui  all’ar ticolo  38,
comma  3,  lette re  m)  e  o),  si  procede  esclusivamen t e  alla  ridet e r minazione  del  canone  di  locazione  nella
misura  stabilita  dall 'ar t icolo  22,  commi  2  e  3,  per  il tempo  di  perman e nza  delle  suddet t e  condizioni.  

3.  La  disposizione  di  cui  al  comma  2  si  applica  altresì  ai  sogge t t i  divenuti  assegn a t a r i  dopo  la  data   del  23
aprile  2015,  secondo  l'ordine  delle  gradua to ri e  già  formate  o  in  corso  di  aggiorna m e n t o  sulla  base  della
normativa  previgen te  alla  l.r.  41/2015 , ai  sensi  del  comma  8.  

4.  I  comuni  procedono  all’assegn azione  ordinaria  di  cui  all’articolo  12  nei  confronti  di  sogget ti  che,  alla
data  del  23  aprile  2015,  risultino  essere  assegn a t a r i  in  via  provvisoria  di  alloggi  ERP  in  modo  continua t ivo
da  non  meno  di  cinque  anni,  previo  accer t a m e n t o  del  possesso  dei  requisiti  di  accesso  di  cui  all’allega to  A
e  della  regolari tà  nel  pagame n to  dei  canoni,  ed  a  seguito  di  richies ta  degli  interes sa t i  presen t a t a  entro
cento t ta n t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

5.  I  comuni  possono  procede r e  all'asseg n azione  di  cui  all’articolo  14  di  alloggi  di  ERP  nei  confronti  di
sogget t i  che,  alla  data  del  23  aprile  2015,  risultino  essere  assegna t a r i  in  via  provvisoria  di  un  alloggio  di
ERP  in  modo  continua t ivo  da  non  meno  di  cinque  anni,  previo  accer t a m e n to  del  possesso  dei  requisi ti  per
non  incor re r e  nella  decadenza  dall'asseg n azione  e  della  regolar i tà  nel  pagame n to  dei  canoni,  ed  a  seguito
di  richiest a  degli  interes sa t i  da  presen ta r e  entro  il termine  di  novanta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen te  legge.  Al termine  del  periodo  di  validità  dell’assegn azione  di  cui  all’ar ticolo  14,  a  segui to  di
richiest a  degli  interes sa t i ,  il  comune,  previo  accer t a m e n to  dei  possesso  dei  requisi ti  per  non  incor re r e
nella  decadenza  dall'assegn azione  e  della  regolari tà  nel  pagam e n to  dei  canoni,  procede  alla  assegn azione
ordinaria  dell’alloggio  di  cui  all’articolo  12.  

6.  I  comuni  possono  procede r e  all'asseg n azione  di  cui  all’articolo  14  di  alloggi  di  ERP  nei  confronti  di
sogget t i  non  assegna t a r i  che,  alla  data  del  23  aprile  2015,  risultino  utilizzare  un  alloggio  di  ERP  in  modo
continua t ivo  da  non  meno  di  cinque  anni,  previo  accer t a m e n t o  del  possesso  dei  requisi ti  di  accesso  di  cui
all'allega to  A, parag rafo  2,  lette r e  a),  b),  c),  d1),  d2),  e1),  e2),  e3),  f),  g),  h),  e  a  seguito  di  richiest a  degli
intere ss a t i  da  present a r e  entro  il  termine  di  novanta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge.  In  caso  di  par tecipazione  a  bando  di  concorso,  agli  stessi  sogget t i  risulta  altresì  att ribuibile  il
punteggio  di  cui  all’allega to  B,  punto  c-2,  per  il  periodo  di  effet tiva  presenza  nell’alloggio  utilizzato.  Al
termine  del  periodo  di  validità  dell’assegn azione  di  cui  all’articolo  14,  a  seguito  di  richiest a  degli
intere ss a t i ,  il  comune ,  previo  accer t a m e n t o  dei  possesso  dei  suddet t i  requisiti  e  della  regolari tà  nel
pagame n to  dei  canoni,  procede  alla  assegn azione  ordinaria  dell’alloggio  di  cui  all’articolo  12.  

7.  L'applicazione  del  comma  6  agli  utilizzator i  dell'alloggio  è  subordina t a  al  recupe ro  di  quanto  dovuto  a
far  data  dall'u tilizzazione  dell'alloggio.  

8.  Fino  all'app rovazione  delle  gradua to r ie  definitive,  consegue n t i  ai  bandi  emana t i  ai  sensi  della  presen t e
legge,  gli  alloggi  possono  essere  assegn a t i  secondo  l’ordine  delle  gradua to ri e  già  formate  o  in  corso  di
aggiorna m e n t o  sulla  base  della  previgente  normativa.  

 Art.  41
 Abrogazioni  

1.  Sono  abroga te ,  in  par ticola r e ,  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  la  legge  regionale  20  dicembre  1996,  n.  96  (Disciplina  per  l'assegn azione,  gestione  e

dete rminazione  dei  canoni  di  locazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica);  
b)  la  legge  regionale  21  febbraio  1997,  n.  13  (Modifica  dei  termini  contenu t i  nell’ art .  40  comma  2

della  L.R.  20- 12- 1996  n.  96  relativi  alla  scadenza  del  manda to  delle  commissioni  provinciali
prepos t e  alla  formazione  delle  gradua to ri e  degli  assegna t a r i  di  edilizia  residenziale  pubblica,
nomina te  ai  sensi  della  L.R.  25/1989  e  subent ro  delle  nuove  commissioni  provinciali  e
circonda ri ali.);  

c)  la  legge  regionale  24  aprile  1997,  n.  30  (Modifica  agli  articoli  3,  12  e  40  della  Legge  Regionale  20
dicembre  1996,  n.  96  disciplina  per  l’assegnazione ,  gestione  e  dete rminazione  del  canone  di
locazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica);  

d)  la  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  45  (Modifiche  alla  legge  regionale  20.12.1996  n.  96
"Disciplina  per  l’assegnazione  e  gestione  del  canone  di  locazione  degli  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica");  
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e)  la  legge  regionale  12  dicembre  2012,  n.  75  (Misure  urgent i  per  la  riduzione  del  disagio   abita tivo.
Istituzione  delle  commissioni  territo riali  per  il contras to  del  disagio  abitativo);  

f)  la  legge  regionale  31  marzo  2015,  n.  41  (Modifiche  alla  legge  regionale  20  dicembre  1996,  n.  96
“Disciplina  per  l’assegnazione ,  gestione,  e  dete rminazione  del  canone  di  locazione  degli  alloggi  di
edilizia  residenziale  pubblica”).  

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Requisiti  per  la  par tecipazione  al  bando  di  concorso  per  l’assegn azione  di  alloggi  di  ERP

All2  – Allegato  B – Condizioni  per  l'att ribuzione  dei  punteggi   

All3  – Allegato  C – Elemen ti  per  la  dete rminazione  della  superficie  convenzionale  e  del  valore  locativo  
ogget t ivo  degli  alloggi  di  ERP  - Elemen ti  per  la  dete rminazione  della  situazione  di  sottou tilizzo  degli  
alloggi  di  ERP  
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